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Questa tesi è stata redatta con la finalità di dimostrare, tramite una reale 
implementazione in un contesto aziendale, i vantaggi dell’utilizzo di SAP 
NetWeaver Business Intelligence come strumento di Data Warehousing e di 
reporting direzionale. 
 
Tale argomento viene trattato adottando un approccio “dal generale al 
particolare”: inizialmente  si descrivono gli elementi cruciali di un sistema di 
Data Warehousing, poi si passa all’analisi delle caratteristiche di SAP 
NetWeaver Business Intelligence ed infine si propone un esempio concreto di 
un progetto con SAP NetWeaver Business Intelligence al centro 
dell’architettura complessiva.  
 
Tale esempio concreto è stato estrapolato da un’esperienza diretta in un 
progetto rilevante condotto da una società di consulenza (Accenture S.p.A.) 
all’interno di un istituto assicurativo. Il progetto è nato dall’esigenza 
dell’azienda cliente di avere uno strumento di rilevazione tale da permettere il 
controllo continuo della consistenza delle informazioni contenute nei diversi 
sistemi contabili aziendali, dotando owner e presidio contabile di uno 













The purpose of this thesis is to demonstrate, through a real business 
implementation, the advantages of the SAP NetWeaver  Business Intelligence  
use as a Data Warehousing product. 
 
We have adopted a “from general to specific” approach: first fo all, we have 
described the Data Warehouse fundamental elements, then we have analyzed 
alla the properties of SAP NetWeaver  Business Intelligence and, at last, we  
have dealt with a real example of a business project with SAP NetWeaver 
Business Intelligence as the center of the full architecture. 
 
This example is based on a real project performed in a financial institute by a 
Consulting Company (Accenture S.p.A.). The project began with the necessity 
of the client to realize a survey instrument in order to allow the consistency 
control of all the data contained in the various management accounting 
systems of the company, by the realization of a particular instrumets capable 
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Questa tesi è il risultato conclusivo di uno stage svolto presso la società di 
consulenza Accenture S.p.A., all’interno di un progetto in un’azienda cliente, 
un istituto di assicurazioni. 
Lo stage si è inserito all’interno di un progetto di grosse dimensioni e le attività 
realmente svolte dal sottoscritto si sono limitate ad un ambito particolare 
dell’intervento complessivo, tenendo presente anche la durata dello stage di 3 
mesi. Per motivi di riservatezza, d’ora in poi si indicherà l’azienda cliente come 
“ALFA”. 
 
Il progetto è nato dall’esigenza dell’azienda ALFA di avere uno strumento di 
rilevazione tale da permettere il controllo continuo della consistenza delle 
informazioni contenute nei diversi sistemi contabili aziendali, dotando owner e 
presidio contabile di uno strumento di controllo del flusso dall’origine del dato 
fino alla contabilità generale. 
Alla luce delle esigenze dell’azienda ALFA è stato definito un piano degli 
interventi finalizzato a dotare ALFA di un’architettura applicativa in grado di 
garantire: 
 la prevenzione degli errori e la coerenza/integrità dei dati attraverso 
l’utilizzo di un sistema uniforme di rilevazione; 
 la flessibilità nella gestione dei sistemi coinvolti in tale processo; 
 la generazione di un reporting gestionale periodico necessario a garantire 
la consistenza dei dati contenuti nei diversi sistemi contabili aziendali; 
 la possibilità si adattarsi ad eventuali evoluzioni del business; 
 la riduzione dei tempi/costi per la verifica contabile dei dati. 
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L’intervento ha previsto la realizzazione di un sistema di “Monitoraggio e 
Quadratura Dati”, volto al soddisfacimento delle necessità riscontrate nella fase 
di analisi. 
Nella progettazione di tale sistema, in accordo all’orientamento pregresso della 
società ALFA, è stata adottata una soluzione SAP, in particolare SAP Netweaver 
Business Intelligence 7.0. L’analisi svolta in questa tesi si è centrata 
soprattutto sulla presentazione di tale strumento, inizialmente in maniera 
generica e successivamente nell’ambito della specifica implementazione del 
sistema di “Monitoraggio e Quadratura Dati”. 
 
La tesi si articola in 4 capitoli: 
 Nel primo capitolo si introduce il concetto di Data Warehousing e si entra 
nel dettaglio delle varie componenti architetturali di tale sistema, 
concentrandosi soprattutto sul tema di organizzazione multidimensionale 
dei dati. 
 Nel secondo capitolo si descrivono le caratteristiche di SAP Netweaver 
Business Intelligence 7.0, sistema centrale del progetto “Monitoraggio e 
Quadratura Dati”. In particolare si dà molta rilevanza al flusso dei dati 
dai sistemi sorgente “legacy” fino alle aree dati multidimensionali, aree 
accessibili dagli utenti finali per visualizzare le informazioni di sintesi 
richieste. 
 Nel terzo capitolo si entra nel dettaglio del progetto “Monitoraggio e 
Quadratura Dati”, descrivendo la situazione pregressa, la progettazione 
di alto livello del sistema e le specifiche scelte implementative. 
 Nel quarto capitolo, infine, si affronta il tema della reportistica utilizzata 
ed implementata e che, come vedremo, risulta centrale nell’ambito del 
progetto di “Monitoraggio e Quadratura Dati”. 
 
Sulla base delle esigenze dell’azienda ALFA, è importante sottolineare come 
SAP Netweaver Business Intelligence 7.0 sia stato utilizzato come strumento di 
rilevazione delle squadrature tra i diversi sistemi e non come strumento di 
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diagnostica, per la quale si prevede il coinvolgimento/verifica di sistemi che 





























In questo capitolo si introduce il concetto di Business Intelligence, focalizzando 
l’interesse  sui Data Warehouse come strumento per il supporto al processo 




1.1  Introduzione alla Business Intelligence 
Nei nuovi scenari economici e commerciali, più globali e competitivi, il volume 
complessivo delle informazioni presenti all’interno di un’organizzazione è 
sempre più notevole e di difficile gestione. Tuttavia, da soli i dati non sono 
sufficienti a garantire all’azienda un margine di vantaggio competitivo. 
Occorrono sistemi direzionali di governo che, grazie alle informazioni generate 
da applicazioni gestionali, possano rappresentare un valido supporto alle 
decisioni. Per rispondere più velocemente alle esigenze ed alle logiche di 
business, le imprese si orientano verso strumenti di analisi dei dati che 
permettano di valorizzare il patrimonio informativo presente in azienda 
attraverso le loro molteplici funzioni. 
In un mondo in costante evoluzione e sempre più competitivo, la semplice 
sopravvivenza di un’organizzazione dipende dalla sua capacità di riconoscere 
con rapidità i cambiamenti e le sfide del mercato, e di reagire velocemente e 
con precisione. Per avere successo è necessario qualcosa in più: l’agilità, 
ovvero la capacità di anticipare le tendenze emergenti e le potenziali 
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opportunità, quindi di trasformare in modo immediato la strategia di business o 
i processi interni dell’organizzazione, per allocare in modo efficace le risorse e 
sfruttare al meglio le nuove possibilità. Per ottenere questo livello di agilità, le 
aziende devono disporre di un’infrastruttura che consenta di ottimizzare e di 
automatizzare i processi di business, non solo internamente ma anche al di là 
dei confini aziendali, in modo da rendere rapidi ed efficienti le transazioni che 
coinvolgono partner e clienti. L’agilità dipende inoltre dalla capacità di 
trasformare la grande quantità di dati che un’organizzazione produce 
quotidianamente in informazioni accurate in grado di orientare il business 
verso il successo. Al giorno d'oggi le aziende sono in grado di raccogliere una 
grande quantità di dati; nel corso dei processi operativi vengono raccolti 
megabyte di informazioni: prodotti venduti, anagrafiche clienti, informazioni 
sulle risorse e sui dipendenti. Tali informazioni vengono memorizzate in diversi 
e vasti database aziendali. Molte volte queste restano archiviate senza che 
nessuno se ne interessi; altre volte, per la mancanza di conoscenza delle 
strutture dati o per la mancanza di strumenti adeguati, rimangono altrettanto 
inaccessibili. Nel contempo le strutture di vendita, i manager, i responsabili 
operativi ne avrebbero davvero necessità ma non sono in grado di ottenerle e 
spesso non sanno neanche di averle a disposizione. Il fattore chiave è disporre 
di un’infrastruttura e di applicazioni che consentano all’organizzazione di 
fornire le informazioni giuste alle persone giuste nel momento giusto, offrendo 
gli strumenti necessari per analizzare queste informazioni ed utilizzarle per un 
processo decisionale efficace. Questa infrastruttura prende il nome di Business 
Intelligence. Solo con un’efficace strategia di Business Intelligence è possibile 
rispondere in maniera precisa alle nuove sfide del mercato, trasformando i dati 
in informazioni utili e idonee a supportare i processi decisionali. Secondo gli 
esperti del settore solo il 10% dei dati presenti in azienda diventa 
informazione: questo significa che la maggior parte dei dati rappresentano un 
puro costo. 
 
In termini generali, Business Intelligence (BI) è un termine generico con il 
quale si identificano un ventaglio di processi di analisi dei dati destinati a 
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produrre riflessioni atte a consentire ai responsabili aziendali di operare 
decisioni consapevoli e informate, oltre che a stabilire, modificare e 
trasformare le strategie ed i processi di business in modo tale da trarne 
vantaggi competitivi, migliorare le performance operative e la profittabilità e, 
più in generale, raggiungere gli obiettivi prefissati. Negli ultimi anni la Business 
Intelligence si è evoluta, e tutt’ora sta evolvendo, verso un’analisi a 360 gradi 
delle performance di tutta l’impresa, tendendo ad essere lo strumento 
principale per orientare le scelte del management verso obiettivi comuni. La 
Business Intelligence può essere considerata come l’insieme di tre concetti 
diversi, ma strettamente dipendenti tra loro: 
 
1. L’insieme dei processi aziendali per raccogliere ed analizzare 
informazioni strategiche. 
Le informazioni strategiche permettono alle organizzazioni di trarre 
valutazioni e stime riguardo al contesto aziendale proprio e del mercato 
cui partecipano, generalmente per scopi direzionali interni e/o per il 
controllo di gestione. Le  informazioni raccolte attraverso una strategia di 
Business Intelligence vengono utilizzate dalle stesse  organizzazioni per 
incrementare il loro vantaggio competitivo attraverso una opportuna 
elaborazione dei dati, utilizzati per supportare concretamente le decisioni 
di chi occupa ruoli direzionali. Le fonti informative da cui vengono 
prelevati i dati sono generalmente interne, provenienti dai sistemi 
informativi aziendali ed integrate tra loro secondo le esigenze. 
 
2. Le tecnologie utilizzate per realizzare i processi di business.  
Le tecnologie ed i sistemi software utilizzati nel campo della Business 
Intelligence hanno l’obiettivo di permettere alle persone di prendere 
decisioni strategiche, fornendo informazioni precise, aggiornate e 
significative nel contesto di riferimento. Proprio per questa ragione i 
sistemi di Business Intelligence sono anche noti con il termine di 
“Sistemi per il supporto alle decisioni” (DSS – Decision Support 
Systems).  
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3. Le informazioni ottenute come risultato di questi processi. 
I dati generati dai vari sistemi (contabilità, produzione, R&S, CRM,…) 
possono venire archiviati in particolari data base chiamati Data 
Warehouse, che ne conservano le qualità informative rilevanti al fine di 
eseguire analisi di business. I sistemi di Data Warehouse saranno 
analizzati in dettaglio nei paragrafi successivi. 
 
La Business Intelligence risulta quindi essere una tecnologia indispensabile per 
quelle imprese che vogliono trasformare l’enorme e crescente massa dei dati 
presente al loro interno in patrimonio informativo facilmente fruibile e 
comprensibile da tutti gli utenti, anche quelli meno esperti. In un mondo 
sempre più competitivo e dinamico, dove arrivare presto e bene fa la 
differenza, è necessario avere a disposizione informazioni certificate che siano 
di supporto ai manager che devono prendere decisioni di business in tempo 
reale. I principali vantaggi di un sistema di Business Intelligence sono riassunti 
di seguito:  
 
 Accesso a tutti i dati presenti in azienda; 
 Massimizzazione del valore delle informazioni; 
 Diminuzione dei rischi; 
 Ottimizzazione delle performance dell’impresa; 
 Ottimizzazione dei processi di supporto alle decisioni; 
 Ottenimento di un reale vantaggio competitivo. 
 
Le principali funzionalità di un sistema di Business Intelligence sono: 
 Reporting: possibilità di creare report a partire da wizard, con istruzioni 
step-by-step e interfacce self-service, utilizzabili anche da parte di utenti 
finali non esperti; 
 Query & Analysis: possibilità di ottenere risposte rapide a qualsiasi 
domanda; 
 OLAP (On Line Analytical Process): per esplorare in modo performante i 
dati organizzati secondo le dimensioni del business; 
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 Analytics: possibilità di utilizzare la potenza di software analitici per 
trovare correlazioni tra dati, analizzare serie storiche, determinare trend 
e comportamenti stagionali, simulare scenari economici, segmentare 
clienti e fare data e text mining per comprendere meglio una vasta 
gamma di fenomeni di business; 
 Visualization: per presentare informazioni attraverso diagrammi, grafici, 
mappe geografiche e integrarli nelle diverse interfacce di BI; 
 Microsoft Office Integration: per sfruttare le capacità di SAS di accesso ai 




1.2 Data Warehouse  
In termini minimalisti un Data Warehouse (DW) è un sistema di Business 
Intelligence basato su un data base relazionale. Dal punto di vista pratico si 
tratta di una base dati separata rispetto al sistema gestionale, strutturata per 
contenere una replica parziale del sistema informativo aziendale in un formato 
che renda ottimale l’analisi delle informazioni.  
In una visione più generale, un Data Warehouse è un sistema costruito allo 
scopo di aiutare le aziende a trasformare i molteplici dati presenti nei propri 
sistemi gestionali in informazioni effettivamente utili a supportare il processo 
decisionale. 
 
Le caratteristiche peculiari di un sistema di Data Warehousing sono le 
seguenti: 
 Integrazione: requisito fondamentale è l'integrazione dei dati raccolti. 
In un DW confluiscono dati provenienti da più sistemi transazionali e da 
fonti esterne. L'obiettivo dell'integrazione può essere raggiunto 
percorrendo differenti strade: mediante l'utilizzo di metodi di codifica 
uniformi, mediante il perseguimento di una omogeneità semantica di 
tutte le variabili, mediante l'utilizzo delle stesse unità di misura. 
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 Orientamento al soggetto: il Data Warehouse è orientato a temi 
aziendali specifici piuttosto che alle applicazioni o alle funzioni. In un DW 
i dati vengono archiviati in modo da essere facilmente letti o elaborati 
dagli utenti. L'obiettivo quindi, non è più quello di minimizzare la 
ridondanza mediante la normalizzazione, ma quello di fornire dati 
organizzati in modo tale da favorire la produzione di informazioni. Si 
passa dalla progettazione per funzioni ad una modellazione dei dati che 
consenta una visione multidimensionale degli stessi. 
 Varianza nel tempo: i dati archiviati all'interno di un DW coprono un 
orizzonte temporale molto più esteso rispetto a quelli archiviati in un 
sistema operativo. Nel Data Warehouse sono contenute una serie di 
informazioni relative alle aree di interesse che colgono la situazione 
relativa ad un determinato fenomeno in un determinato intervallo 
temporale piuttosto esteso. Ciò comporta che i dati contenuti in un DW 
siano aggiornati fino ad una certa data che, nella maggior parte dei casi, 
è antecedente a quella in cui l'utente interroga il sistema. Ciò differisce 
da quanto si verifica in un sistema transazionale, nel quale i dati 
corrispondono sempre ad una situazione aggiornata, solitamente 
incapace di fornire un quadro storico del fenomeno analizzato. 
 Non volatilità: tale caratteristica indica la non modificabilità dei dati 
contenuti in un  Data Warehouse che consente accessi in sola lettura. Ciò 
comporta una semplicità di progettazione del database rispetto a quella 
di un'applicazione transazionale. In tale contesto non si considerano le 
possibili anomalie dovute agli aggiornamenti, né tanto meno si ricorre a 
strumenti complessi per gestire l'integrità referenziale o per bloccare 
record a cui possono accedere altri utenti in fase di aggiornamento. 
 Esistenza autonoma: un Data Warehouse viene sempre mantenuto 
fisicamente separato dalle sorgenti informative. E’ infatti difficile fare 
l’integrazione in linea perché i dati di interesse sono diversi ed il 
mantenimento dei dati storici, l’aggregazione e l’analisi richiedono 
organizzazioni speciali e metodi di accesso specifici. 
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 Storicità delle informazioni: in un Data Warehouse è di fondamentale 
interesse l’evoluzione storica delle informazioni. Uno degli obiettivi tipici 
dell’analisi è infatti quello di individuare in queste evoluzioni andamenti 
inattesi, regolarità o irregolarità.  
 
Un Data Warehouse, quindi, descrive il processo di acquisizione, 
trasformazione e distribuzione di informazioni presenti all’interno o all’esterno 
delle aziende come supporto ai “decision maker”. Esso si differenzia in modo 
sostanziale dai normali sistemi gestionali che, al contrario, hanno il compito di 




1.3 Architettura di un Data Warehouse 
L’idea alla base dei Data Warehouse è quella di separare l’elaborazione di tipo 
analitico (OLAP, On Line Analytical Processing) da quella legata alle 
transazioni (OLTP, On Line Transaction Processing), costruendo un nuovo 
raccoglitore di informazioni che integri i dati elementari provenienti da sorgenti 
di varia natura, li organizzi in una forma appropriata e li renda disponibili per 
scopi di analisi e valutazione finalizzate alla pianificazione ed al processo 
decisionale. 
Esistono alcune importanti differenze tra sistemi OLTP e sistemi OLAP: 
 Mentre i sistemi OLTP sono normalmente condivisi da un elevatissimo 
numero di utenti finali (i “terminalisti”, che svolgono transazioni predefinite 
e relativamente semplici), i sistemi OLAP sono caratterizzati dalla presenza 
di pochi utenti, che però occupano posizioni di alto livello nell’impresa e 
svolgono attività decisionali. 
 Mentre nei sistemi OLTP viene descritto di solito solo lo “stato corrente” di 
un’applicazione, i dati presenti in un Data Warehouse sono tipicamente  di 
tipo storico-temporale, come sopra citato. 
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 Un’ultima differenza è legata alla qualità dei dati: spesso la semplice 
raccolta dei dati su un database non consente analisi significative, in quanto 
i dati presenti nei sistemi OLTP contengono molte inesattezze, errori ed 
omissioni.  
 
Le principali componenti dell’architettura di in Data Warehouse sono le 
seguenti: 
 Sorgenti dati (Data Source): sono i sistemi transazionali legacy 
dell’azienda che mostrano lo stato attuale dell’azienda. I dati storici 
possono essere mantenuti in tali sistemi o possono essere trasferiti in un 
sistema di Data Warehouse, con conseguente alleggerimento delle 
sorgenti. 
Le caratteristiche di una sorgente dati che sono rilevanti al fine 
dell’estrazione sono: 
o Le funzioni di export dei dati, ossia la capacità del sorgente di 
fornire i dati al Data Warehouse, legata all’interazione tra le 
funzioni di input del DW stesso e le funzioni di export della 
sorgente. 
o Le performance nell’estrazione. 
o Il formato dei dati: nel DW si dovrà trovare un formato comune dei 
dati provenienti dalle sorgenti, quindi il formato dei dati di partenza 
risulta fondamentale in tale scelta. 
 
 Sistema di alimentazione: consiste in una serie di strumenti detti di 
ETL (Extraction, Transformation, Loading), che permettono appunto 
l’estrazione, la trasformazione ed il  caricamento dei dati in un sistema di 
sintesi (Data Warehouse, Data Mart,…). In particolare gli strumenti di 
ETL svolgono le seguenti attività di base: 
o Estrazione dei dati provenienti dalle sorgenti (E): è il processo di 
lettura dei dati dalle sorgenti dati. Il dato può essere estratto come 
set completo di dati, come set parziale o semplicemente possono 
essere estratti i cambiamenti avvenuti dopo un certo periodo di 
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tempo. Il processo di estrazione rappresenta la prima fase di 
popolamento del DW. 
o Trasformazione dei dati (T): questo processo predispone i dati 
all’uso operativo, svolgendo prevalentemente un’opera di 
riconciliazione delle eterogeneità presenti nelle varie sorgenti 
informative. In questa fase importante è il processo di “data 
cleaning”, ossia di ripulitura dei dati, allo scopo di analizzarne la 
correttezza prima dell’inserimento nel DW. In generale il processo 
di trasformazione dei dati include qualsiasi processo utilizzato nel 
popolamento del DW che converte i dati da un formato ad un altro 
applicando regole di business, tabelle di lookup, oppure 
combinandoli con altri dati.  
o Caricamento dei dati nel Data Warehouse (L): è il processo che 
prevede il caricamento dei dati all’interno del DW. I dati da caricare  
possono essere un set completo di dati o semplicemente possono 
riguardare i cambiamenti rispetto ai dati che erano stati inseriti 
nell’ultimo caricamento. Il processo di caricamento è l’ultimo step 
del processo di popolamento. Il caricamento dei dati nel DW può 
avvenire secondo due modalità: 
• Refresh: i dati vengono riscritti integralmente 
sostituendo quelli precedenti; normalmente tale modalità 
vieni utilizzata solo per popolare inizialmente il Data 
Warehouse. 
• Update: i dati modificati vengono aggiunti nel DW senza 
distruggere né alterare i dati esistenti. Tale tecnica viene 
utilizzata per l’aggiornamento periodico del Data 
Warehouse. 
 Data Warehouse Server: è il sistema dedicato alla gestione del DW e 
può basarsi su diverse tecnologie (MOLAP, ROLAP e HOLAP). Questo 
sistema memorizza i dati mediante opportune strutture fisiche e realizza 
in modo efficiente interrogazioni complesse. Spesso a partire dal Data 
Warehouse Server si costruiscono dei data mart.  
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 Strumenti di analisi: i dati contenuti nel DW vengono presentati 
all'utente finale, il quale dispone di un insieme di strumenti di analisi per 
effettuare elaborazioni e produrre informazioni appropriate. I tool a 
disposizione dell'utente possono essere semplici generatori di query e 
report, interfacce grafiche che consentono la rappresentazione dei dati o 
sistemi di analisi dati più complessi. 
 
 
Figura 1: Architettura di un Data Warehouse 
 
 
Il popolamento di un Data Warehouse necessita quindi di un processo di ETL: 
1. Innanzi tutto è necessario estrarre i dati dai diversi sistemi sorgente; 
2. Come secondo passo è necessario trasformare i dati operazionali appena 
estratti in informazioni strategiche; 
3. Infine i dati devono essere caricati nel DW in modo che possano essere 
utilizzati per scopi di business intelligence. 









1.4 Area Dati Multidimensionale 
L’Area Dati Multidimensionale è il cuore vero e proprio del Data Warehouse e 
rappresenta l’area in cui vengono memorizzati i dati. Questi vengono raccolti in 
un singolo contenitore logicamente centralizzato, che può essere consultato 
direttamente o tramite la creazione di uno o più Data Mart appositi, che 
rappresentano un sottoinsieme o un'aggregazione dei dati contenuti nel Data 
Warehouse primario e contengono la replica dei dati orientati verso una 
specifica area dell'impresa, o rilevanti per una specifica area di business. 
Oltre alle strutture fisiche di memorizzazione dei dati, il livello contiene delle 
aree temporanee che fungono da livello di riconciliazione dei dati provenienti 
dalle sorgenti, e le materializzazioni delle strutture multidimensionali. 
L’approccio tecnologico utilizzato per l’analisi dimensionale delle informazioni è 
OLAP (On Line Analytical Processing). OLAP è un insieme di tecniche 
External sources 
The Refining 





















Initial and Ongoing 
 
 22 
software per analizzare velocemente grandi quantità di dati, anche in modo 
complesso. I vantaggi principali sono riportati di seguito: 
 Orientamento agli utenti di business: il business è fatto a dimensioni 
e non a tabelle e chi analizza e tenta di comprenderlo ragiona appunto in 
quest’ottica; è per questo che una volta intuiti i due concetti 
fondamentali (dimensione e gerarchia) qualsiasi utente di business è in 
grado di utilizzare uno strumento OLAP; 
 Strumento per la risoluzione di problemi non strutturati: a 
differenza dei tradizionali strumenti di reporting che presentano già le 
risposte preconfezionate, gli strumenti OLAP stimolano le domande e 
consentono analisi di causa-effetto: ciò avviene grazie alla loro struttura 
che permette la navigazione tra le informazioni utilizzandone le gerarchie 
e le relazioni come sentieri; 
 Maggiore efficienza: ovviamente il risultato netto di tutto ciò è 
l'efficienza creata dall’utilizzo di questi sistemi. La loro capacità di andare 
dal generale al particolare e di supportare l'utente nel trovare 
l'informazione necessaria sulla base di percorsi logici, migliora ed 
ottimizza il processo di Information Management aziendale. 
 
Le funzioni di base di uno strumento OLAP sono: 
 Pivoting: 
È l'operazione di rotazione delle dimensioni di analisi. È un'operazione 
fondamentale se si desidera analizzare totali ottenuti in base a 
dimensioni diverse o se si vogliono analizzare aggregazioni trasversali. 
 Slicing and Dicing: 
È l'operazione di ‘estrazione’ di un subset di informazioni dall'aggregato 
che si sta analizzando. L’operazione di Slicing prevede la rotazione delle 
dimensioni di analisi, mentre quella di Dicing viene eseguita quando 






È l'operazione di ‘esplosione’ del dato nelle sue determinanti. 
L'operazione di drill-down può essere eseguita seguendo due tipologie di 
‘sentiero’: la ’gerarchia’ costruita sulla dimensione di analisi (esempio: 
passaggio dalla famiglia di prodotti all'insieme dei prodotti che ne fanno 
parte) oppure la relazione matematica che lega un dato calcolato alle sue 
determinanti (esempio: passaggio dal margine al ricavo e costo che lo 
generano). 
 Drill-across: 
È l'operazione mediante la quale si naviga attraverso uno stesso livello 
nell'ambito di una gerarchia. Come visto precedentemente il passaggio 
dalla famiglia di prodotti alla lista dei prodotti è un'operazione di drill-
down, il passaggio da una famiglia ad un'altra famiglia è un'operazione di 
drill-across. 
 Drill-through:  
concettualmente simile al drill-down, è l'operazione mediante la quale si 
passa da un livello aggregato al livello di dettaglio appartenente alla base 
dati normalizzata.  
 
A grandi vantaggi, gli strumenti OLAP coniugano anche alcune debolezze: 
 Inaccessibilità/difficoltà ad accedere al livello atomico del dato: 
gli strumenti OLAP funzionano molto bene su dati di sintesi, non è 
conveniente usarli su dati analitici per problemi di performance; 
 Sistemi di backup / restore / security / rollback non molto 
sofisticati o inesistenti: 
pur essendo in molti casi dei motori database, gli strumenti OLAP non 
hanno ancora raggiunto il livello di completezza dei database relazionali. 
 Necessità di una struttura denormalizzata per funzionare in 
maniera efficiente: 
i motori OLAP generano grandi masse di dati per il semplice fatto che per 
migliorare le performance di accesso sono costretti a memorizzare chiavi 
ridondanti e sommarizzazioni. 
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 Potenziale proliferazione di codice SQL: nel caso in cui il database su 
cui vengono effettuate le analisi OLAP non sia multidimensionale 
(MOLAP) ma sia relazionale (ROLAP), ognuna delle operazioni sopra 
descritte (slicing, dicing, drilling) comporta la generazione e l'esecuzione 





1.4.1 Il modello multidimensionale 
I dati presenti in un Data Warehouse vengono presentati all’utente finale 
mediante una rappresentazione di alto livello che prescinde dai criteri di 
memorizzazione e ne favorisce l’analisi. Questa rappresentazione fa riferimento 
ad un modello noto come “modello multidimensionale”. Il modello di dati 
multidimensioanale alla base di un sistema OLAP è basato su tre concetti 
fondamentali: 
 Fatto: è un concetto del sistema informativo aziendale sul quale ha 
senso svolgere un processo di analisi orientato al supporto alle decisioni. 
 Misura: è una proprietà atomica di un fatto che intendiamo analizzare 
(tipicamente un attributo numerico o un conteggio delle sue istanze). 
 Dimensione: rappresenta una particolare prospettiva lungo la quale può 
essere effettuata l’analisi di un fatto. I possibili valori di una dimensione 
sono generalmente detti membri. Le dimensioni vengono tipicamente 
organizzate in gerarchie dette livelli di aggregazione.    
 
Il modello multidimensionale prevede una naturale rappresentazione grafica, 
peraltro largamente utilizzata dagli strumenti di analisi, nella quale i fatti sono 
rappresentati da cubi n-dimensionali, costituiti da elementi atomici dette 
celle. In questi cubi ogni dimensione “fisica” corrisponde ad una dimensione 
“concettuale” del fatto ad un certo livello di aggregazione, mentre le celle del 
cubo contengono le misure del fatto. Quindi, fissando uno specifico elemento 
per ogni dimensione, tra quelli ammissibili per il livello specificato, si determina 
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la coordinata di una particolare cella del cubo. In questa cella viene riportata la 
misura del fatto associata ai valori dati.  
Un esempio di cubo n-dimensionale è riportato in Figura 3, in cui le dimensioni 
di analisi sono rappresentate da Luogo, Tempo ed Articolo. 
 
 
Figura 3: Esempio di cubo multidimensionale 
 
 
Per quanto riguarda la realizzazione di un Data Warehouse si contrappongono 
due soluzioni alternative, significativamente diverse dal punto di vista 
tecnologico: 
 Multidimensional OLAP (MOLAP): Si fa riferimento ad 
un’organizzazione sottostante di tipo multidimensionale, basato su array 
con accesso di tipo posizionale ma con il problema dello spazio vuoto non 
sfruttato. 
 Relational OLAP (ROLAP):  
particolare tecnologia relazionale in cui i dati vengono memorizzati 
tramite tabelle e le operazioni di analisi vengono tradotte in opportune 
istruzioni SQL. In questo caso si fa riferimento ad un’organizzazione 
sottostante di tipo relazionale, che prevede un’unica entità dei fatti con 
legame “a stella” sulle tabelle delle dimensioni di analisi. In questo caso 
si parla appunto di “schema a stella”, riportato in Figura 4. 
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La costruzione di un Data Warehouse è un obiettivo difficile da realizzare ed è 
prevalente l’approccio di costruire il DW in maniera incrementale, per 
collezione di Data Mart settoriali. In una realizzazione di tipo ROLAP i dati di un 
Data Mart sono organizzati secondo una semplice struttura relazionale, detta 
schema a stella, ed avente una struttura composta da: 
 una Tabella dei Fatti:  
rappresenta la relazione principale, che memorizza i fatti del Data Mart. 
 varie Tabelle Dimensione: 
memorizzano i dati relativi alle dimensioni di analisi. 
 dei vincoli di integrità referenziale, ognuno dei quali collega un 
attributo della tabella dei fatti ad una tabella dimensione. 
 




Figura 4: Star Schema 
 
 
E’ prevista anche una soluzione chiamata HOLAP (Hybrid OLAP), basata sulla 





1.5 Strato di presentazione dei dati  
Questo livello, detto anche Data Presentation Layer, contiene tutti i sistemi di 
presentazione delle informazioni agli utenti, primo tra tutti il sistema di 
reportistica, orientata agli utenti che hanno bisogno di rapporti informativi 
standardizzati ad intervalli di tempo regolari.  
Un report è definito da una query e da una presentazione. La query comporta 
solitamente la selezione e l'aggregazione di dati multidimensionali. La 
presentazione può essere in forma tabellare o grafica, o può utilizzare 
entrambe. I report possono essere distribuiti agli utenti su richiesta oppure in 
modo automatico e periodico. 
La reportistica non è nata col Data Warehousing: le Basi di Dati hanno sempre 
permesso la produzione di rapporti informativi con scopi di valutazione e 
pianificazione dei processi. Tuttavia, il DW ha arrecato alla reportistica tre 
benefici: 
 la correttezza e l'affidabilità dei risultati, visto che i dati provengono 
da un'unica 
sorgente, pulita e integrata; 
 la tempestività, data dalla separazione tra le architetture dedicate 
all'elaborazione delle transazioni e quelle analitiche. 
 La maggiore profondità di analisi dovuta alla disponibilità di dati storici 
completi 




1.6 Ambiti applicativi dei Data Warehouse 
Del Data Warehouse ne parlano in molti, ma ne comprendono le potenzialità in 
pochi e questo è un motivo che rende difficile identificare e motivare le aree 
applicative del DW. Nelle banche e in generale nelle istituzioni finanziarie gli 
ambiti di utilizzo sono molteplici, poiché tutte le aree gestionali di tali 
organizzazioni sono caratterizzate da volumi considerevoli di dati su cui devono 
essere prese decisioni strategiche. Proprio per questa ragione, all'interno di tali 
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tipi di organizzazioni è fondamentale per il management definire una strategia 
per il Data Warehouse. 
La strategia è essenzialmente un percorso evolutivo che porta l'azienda da 
applicazioni DW non mission-critical a una situazione in cui il Data Warehouse 
è una componente fondamentale del sistema informativo aziendale. 
La strategia di Data Warehousing di un'azienda può essere classificata in base 
a due dimensioni fondamentali: 
 utilizzo del DW esistente: 
livello di maturità degli utenti e delle funzioni di supporto del DW 
nell'utilizzo dell'esistente; 
 utilizzo prospettico del DW: 
utilizzo potenziale futuro del DW come piattaforma di supporto ai 
processi decisionali. 
 
Tutte le aziende attraversano dunque quattro fasi nella storia dell'utilizzo del 
Data Warehouse: 
1. la prima fase, chiamata Support (basso utilizzo dell’ esistente, basso 
utilizzo del prospettico), è la fase in cui si trovano le aziende che hanno 
fallito uno o più progetti di Data Warehousing e non pensano di 
ampliarne l'utilizzo prospettico. In questa fase si possono trovare anche 
aziende che non hanno un DW e non stanno pensando di realizzarlo; 
2. la seconda fase, chiamata Opportunity (basso utilizzo dell’esistente, alto 
utilizzo del prospettico), è la fase in cui si trovano le aziende che, pur 
avendo fallito uno o più progetti di Data Warehousing o avendo 
semplicemente esplorato la tematica senza approfondirla, puntano a 
sviluppare le attività di “decision support” tramite il DW. In questa fase 
possono trovarsi anche aziende che non hanno un Data Warehouse ma 
stanno pensando di realizzarlo; 
3. la terza fase, chiamata Star (alto utilizzo dell’ esistente, alto utilizzo del 
prospettico), è quella fase in cui il DW diviene strategico per i processi 
decisionali aziendali. In questa fase si trovano tutte quelle aziende che 
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hanno con successo intrapreso un progetto di Data Warehousing e che 
ne stanno sfruttando a pieno le potenzialità; 
4. la quarta fase, chiamata Factory (alto utilizzo dell’esistente, basso 
utilizzo del  prospettico), è la fase in cui si trovano tutte le aziende in cui 
il DW è maturo, la metodologia di implementazione consolidata e tutte le 
aree decisionali critiche sono presidiate. In questa fase l'imperativo 
principale è l'efficienza e il risparmio di costi derivanti dal DW nel suo 
utilizzo. Un utilizzo scorretto del Data Warehouse può in alcuni casi far 




























SAP NetWeaver Business Intelligence 7.0 (NetWeaver BI 7.0) è la 
soluzione software proposta da SAP per il Data Warehousing di società che già 
usano i prodotti SAP, come l’Enterprise Resource Planning SAP R/31 e SAP 
CRM2, ma è adatta a raccogliere dati anche da numerose altre fonti non SAP. 
Come tutti i prodotti SAP, anche NetWeaver Business Intelligence 7.0  è 
orientato a fornire una soluzione standard che deve essere “customizzata” in 




2.1  Caratteristiche principali 
All’interno di SAP NetWeaver Business Intelligence 7.0 i dati aziendali sono 
integrati, omogeneizzati e certificati e gli utenti vi possono accedere in modo 
semplice in base alle proprie esigenze ed al proprio ruolo, con l’uso di 
strumenti di analisi che consentono di produrre reportistica sul Web e su 
Microsoft Excel. 
Con la nuova versione, che sostituisce la precedente BW 3.5, SAP intende 
evidenziare che l’offerta consiste di una piattaforma integrata per la Business 
Intelligence. Le componenti principali sono: 
 
 
                                                 
1
 SAP R/3 è un software di classe Enterprise costituito da un nucleo di componenti di base (Basic Components) per l'integrazione e il 
funzionamento dei moduli applicativi. 
2
 Customer Relationship Management. 
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 Il Data Warehouse:  
È la componente che permette l'integrazione, trasformazione, 
consolidamento, pulizia e memorizzazione dei dati ed include strumenti 
per la modellazione, per l'estrazione dei dati e per l'amministrazione del 
Data Warehouse. Lo strumento centrale che permette di eseguire le varie 
operazioni, tramite la chiamata di transazioni differenti, è 
l'Administrator Workbench (AW). 
 La SAP Business Intelligence Suite, ossia il Business Explorer 
(BEx): 
È la componente che fornisce strumenti di reporting per l'analisi 
strategica dei dati e il supporto alle decisioni. Include query, report e 
funzioni di analisi dei dati. 
Permette di visualizzare dati e informazioni a vari livelli di dettaglio, su 
interfaccia Microsoft Excel o Web, e di programmare la distribuzione dei 
report e dei dati per e-mail, sul Web o tramite tecnologie mobili. 
 La Business Intelligence Platform: 
È un'infrastruttura tecnologica che offre una serie di funzioni e tecnologie 
di analisi. Include un processore OLAP, il Metadata Repository, strumenti 
di Data Mining, strumenti di simulazione (BW-BPS) e il Reporting Agent, 
per la distribuzione dei report agli utenti. 
 
Figura 5: NetWeaver Business Intelligence Architecture Framework 
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SAP NetWeaver Business Intelligence 7.0 consente di integrare, trasformare e 
consolidare dati provenienti da diversi sistemi presenti in azienda, creando un 
patrimonio informativo coerente e condiviso, utile a supportare i processi 
decisionali e agevolare il collegamento tra chi dispone delle conoscenze e chi 
ne ha bisogno.  
Nei paragrafi successivi, si è deciso di presentare esclusivamente le 
componenti di SAP NetWeaver Business Intelligence 7.0 utilizzate nel progetto: 
  
 il Data Warehousing. 
 il Business Explorer 
focalizzandosi sulle strutture chiave (DSO ed Infocubi) e sulla predisposizione/ 




2.2  Il Data Warehouse 
La composizione del Data Warehouse può essere schematizzata in tre livelli: 
 Livello inferiore, che comprende i Source System e i processi di ETL:  
il Source System è il sistema che svolge la funzione di “data source” 
(sorgente dati). I processi di ETL estraggono dai sistemi sorgente i dati 
da fornire in ingresso al Server BW. 
 Livello centrale, rappresentato dal SAP BW Server: 
il SAP BW Server è lo strumento che contiene le strutture di 
memorizzazione del dato, e permette di gestire e amministrare il Data 
Warehouse in tutte le sue funzioni: processi di estrazione, 
memorizzazione e rappresentazione del dato attraverso gli InfoCubi, 
gestione dei DSO Objects (Data Store Objects), gestione dei metadati 
tramite il Metadata Repository. 
 Livello superiore: comprende il Business Explorer, utilizzato per la 




2.2.1  Administrator Workbench (AW) 
L’Administrator Workbench (AW) di SAP NetWeaver Business Intelligence 
rappresenta lo strumento centrale per eseguire task nel processo di Data 
Warehousing, mettendo a disposizione funzionalità di Data Modeling, così come 
funzionalità di controllo e monitoraggio di tutti i processi legati al recupero, 
memorizzazione ed elaborazione del dato. La gestione del Data Warehouse 
comprende: 
 Gestione delle autorizzazioni; 
 Gestione dei metadati; 
 Document Management; 
 Trasporto; 
 Possibilità di attivazione del Business Content di SAP; 
 Archiviazione dei dati; 
 Gestione dei processi (schedulazione, monitoraggio, catene di processi). 




 2.2.2  Data Flow in SAP NetWeaver Business Intelligence 
Con il termine Data Flow si intende il flusso dei dati in un processo di 
Business Intelligence, in particolare come confluiscono i dati dai sistemi 
sorgente fino all’applicazione di front-end. 
In SAP NetWeaver Business Intelligence 7.0 il flusso dei dati rilevanti per 
l’azienda è descritto dal Data Model, così come riportato nella Figura 6. 
                                                 
3
 Transazione SAP che permette di accedere all’Administrator Workbench 
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Figura 6: Data Flow in SAP NetWeaver Business Intelligence 
 
 
In particolare, il Data Model descrive le strutture dati utilizzate, quando e come 




 2.2.3 Source System 
Tutti i sistemi che forniscono dati a SAP NetWeaver Business Intelligence sono 
definiti Source System (sistemi sorgente). Le sorgenti dati possibili sono le 
seguenti: 
 Sistemi SAP (R/3,R/2,BW, NW BI); 
 Sistemi Non-SAP 
 Flat file (ASCII) 
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 File XML 
 Tabelle di un database relazionale, che possono essere lette tramite un 
DB connect. 
 
SAP NetWeaver Business Intelligence supporta l'estrazione dei dati da queste 
differenti sorgenti grazie a numerose interfacce standard per il caricamento dei 
dati (inoltre, è possibile l'utilizzo di strumenti ETL dedicati, distribuiti da terze 
parti non SAP). L'estrazione ed il trasferimento dei dati generalmente avviene 
in modalità pull, ossia dopo una richiesta di SAP NetWeaver Business 
Intelligence. 
 





 2.2.4  DataSource, PSA ed InfoPackage 
I dati provenienti da un sistema sorgente vengono memorizzati all’interno di 
una particolare struttura chiamata DataSource, utilizzata sia per l’estrazione 
dei dati dal sistema sorgente, sia per il trasferimento degli stessi nelle strutture 
di SAP NetWeaver Business Intelligence. 
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Il DataSource è localizzato nel sistema OLTP: al suo interno  viene evidenziata 
la tipologia del dato (che, come vedremo nel paragrafo successivo, può essere 
di tipo Transazionale, Master Data o Attributes), le strutture ed i parametri 
utilizzati per l’estrazione.   
Una volta definiti i dati provenienti dai sistemi sorgente, questi vengono 
memorizzati fisicamente all’interno di una zona nota come PSA (Persistent 
Staging Area): per ogni sistema sorgente e Data Source, una tabella PSA è 
creata come una tabella relazionale, in cui il formato dei dati rimane 
essenzialmente invariato rispetto a ciò che è inviato dal sistema sorgente. I 
dati, dunque,  non sono né compressi, né trasformati in alcun modo, inoltre 
possono essere controllati manualmente o usando un programma per 
modificare dati erronei in modo da evitare che vengano trasferiti nei livelli 
superiori. 
Affinché i dati possano fluire dai Source System alla PSA viene utilizzato un 
oggetto noto come InfoPackage, contenente tutti i parametri relativi alla 
sorgente del dato ed all’estrazione. Conseguentemente risulta che nella PSA 
saranno presenti tutti i record estratti dai sistemi sorgente, anche se duplicati. 
Utilizzando l’InfoPackage è possibile effettuare caricamenti sia nella modalità 




 2.2.5  InfoObject 
Gli oggetti di valutazione del business (clienti, ricavi di vendita, …) sono noti in 
SAP NetWeaver Business Intelligence con il nome di InfoObject. Gli 
InfoObject rappresentano l’unità elementare di analisi e vengono utilizzati per 
la creazione di strutture e tabelle, per il caricamento e l’immagazzinamento dei 
dati.  
Gli InfoObject si suddividono in 4 categorie: 
 Characteristics (Caratteristiche): utilizzate per dare una visione 
qualitativa del dato (Es: società, prodotto, regione,…). Agli InfoObject 
Characteristics è possibile associare un dominio mediante i Master Data 
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Attributes, i Master Data Texts, il Compounding e le Gerarchie. In 
particolare: 
o Master Data Attributes: sono anch’essi InfoObject utilizzati per 
descrivere le caratteristiche con in maggiore livello di dettaglio 
(Es: l’InfoObject Semaforo può avere come Master Data Attributes 
“giallo”, “rosso” e “verde”). Inoltre i  Master Data Attributes 
possono essere di tipo Display (ossia utilizzabili in sola 
visualizzazione come informazione supplementare per il reporting) 
oppure di tipo Navigation (ossia utilizzabili nel reporting, con la 
possibilità di effettuarvi “navigazione” e quindi operazioni di drill-
down, drill-across,…). 
o Master Data Texts: permettono di dare una descrizione testuale 
alle caratteristiche. Tale descrizione può essere di tipo short texts 
(20 caratteri), medium texts (40 caratteri), oppure long texts (60 
caratteri). 
o Compounding: Il concetto di compounding è molto simile al 
concetto di attribuzione: in questo caso esiste la possibilità di 
estendere la chiave tecnica della tabella di sistema autogenerata al 
fine di prevedere molteplici scelte anche a fronte dello stesso 
valore dell’IO padre. 
o Gerarchie: sono utilizzate in analisi per descrivere viste 
alternative dei dati. 
 Key Figure: utilizzati per dare una visione quantitativa del dato (Es: 
num. di pezzi, valore di vendita, ammontare,…), rappresentano i valori 
che saranno analizzati nel reporting. 
 Unit (Unità di misura): identificano le unità di misura, per esempio la 
valuta. Ad ogni Key Figure deve essere associata l’unità di misura 
corrispondente. 
 Time Characteristics (Caratteristiche temporali): identificano unità 




2.2.6  Data Target 
Un Data Target è un oggetto in cui i dati provenienti dai livelli sottostanti 
sono memorizzati definitivamente. 
Le categorie di Data Target sono le seguenti: 
 InfoObject. 
 DSO (Data Store Object). 
 InfoCube. 
 
I Data Target, inoltre, si distinguono tra quelli su cui possono essere eseguite 
le query (detti, in generale, InfoProvider) e Data Target puri, su cui ciò non è 
possibile. 
I dati sono trasferiti in un Data Target a partire dai Data Source con modalità 
specifica determinata dalle Transformation Rules, che hanno quindi la 
funzione di collegare il dato estratto dal DataSource al Data Target. Per ciascun 
Data Target possono essere specificate Transformation Rules con il seguente 
dettaglio: 
 Dettaglio per InfoObject: attributi e campi chiave. 
 Dettaglio per DSO: dati e corrispondenti campi chiave. 
 Dettaglio per Infocube: Key Figure, Caratteristica. 
 
Esistono diversi tipi di Transformation Rules: 
 No Transformation o Initial. 
 Direct Assignement. 
 Constant. 
 Formula. 
 Read Master Data. 







2.2.6.1  InfoSource 
Un InfoSource è un oggetto opzionale che può essere utilizzato per creare 
regole di trasformazione intermedie su uno o più InfoObject. Creando un 
InfoSource diventa possibile generare delle regole di trasformazione tra 




 2.2.6.2  InfoProvider, MultiProvider e DTP 
Un InfoProvider è un oggetto per il quale possono essere create o eseguite 
delle query nel Business Explorer. Gli InfoProvider sono quindi gli oggetti 
rilevanti per l’attività di reporting. 
Possono essere oggetti che fisicamente contengono dati (Data Target), come 
InfoCube, DSO Object e InfoObject (Caratteristiche con attributi, testi o 
gerarchie), ma possono essere anche oggetti che non immagazzinano 
fisicamente dati, come InfoSet, Remote Cube, SAP RemoteCube, Virtual 
InfoCube con Servizi e MultiProvider. 
Un MultiProvider è una tipologia particolare di InfoProvider, che dà la 
possibilità di combinare i dati di più InfoProvider e di renderli disponibili per il 
reporting. In NetWeaver Business Intelligence è possibile eseguire una query 
solamente su un InfoProvider: il MultiProvider è un unico InfoProvider che dà 
accesso a più strutture. 
Con il termine DTP (Data Transfer Pocess) viene indicato in SAP NetWeaver 
Business Intelligence 7.0 il processo di trasferimento dei dati verso un 
InfoProvider. Si distinguono poi due tipi di caricamento: 
 Caricamento di dati provenienti da un sistema diverso da SAP NetWeaver 
Business Intelligence 7.0. In questo caso si può effettuare un’ulteriore 
distinzione: 
o Caricamento tramite PSA; 
o Caricamento senza PSA (caricamento più veloce per la diminuzione 
del numero dei passaggi, ma sconsigliato per un flusso di molti 
dati). 
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 Trasferimento di dati tra strutture interne di SAP NetWeaver Business 
Intelligence 7.0 (DSO  DSO, DSO  InfoCube, …). 
 
Il DTP contiene tutti i parametri di estrazione del dato, il tipo di estrazione (full 
o per delta), eventuali filtri ed il Data Target di destinazione del dato. E’ 
prevista inoltre la gestione degli errori e la possibilità di eseguire il processo di 




2.2.6.3  DSO (Data Store Object) 
I DSO (Data Store Object) sono InfoProvider utilizzati per 
l’immagazzinamento di dati consolidati e “puliti”. Anche se possono contenere 
Master data, la loro funzione principale è l’immagazzinamento di dati 
transazionali (dati destinati alla modifica ed al trasferimento in altre strutture). 
In SAP NetWeaver Business Intelligence 7.0 i DSO sono uno strato di dati 
multilivello che offre la possibilità di memorizzare il risultato del processo di 
pulizia e trasformazione dei dati in tabelle trasparenti per costruire la Base Dati 
storica del Data Warehouse, senza legarsi ai requisiti di reporting specifici. 
Trattandosi di tabelle relazionali trasparenti, essi sono liberamente accessibili 
con tool SQL. 
In termini di funzionalità, non sono semplici tabelle relazionali sia per le loro 
capacità di calcolo delle variazioni sui dati (aggiornamento per delta), sia 
perché supportano scenari di sovrascrittura, ma soprattutto perché sono 
inseriti in un flusso dati strutturato e collegato da regole di trasformazione 
liberamente definite. All’interno di SAP NetWeaver Business Intelligence 7.0 i 
DSO possono essere utilizzati con due funzionalità: 
 Consolidamento dati; 
 Basi Dati per i data mart. 




1. un primo livello in cui i dati vengono omogeneizzati e completati;  
2. un secondo livello in cui si integrano dati di due sistemi alimentanti per 
un singolo processo (ad esempio il processo di fatturazione);  
3. un terzo livello, in cui si possono integrare due processi, ad esempio il 
processo di fatturazione e consegna. 
 
 
Figura 8: Consolidamento dei dati con DSO 
 
 
La seconda funzionalità consiste invece nel formare la Basi Dati consolidata per 
l'ambiente multidimensionale, cioè per gli Infocubi. 
Tale funzionalità è giustificata dal fatto che mentre i requisiti di reporting 
espressi da comunità specifiche di utenti possono cambiare frequentemente, le 
proprietà intrinseche dei dati, le relazioni tra le entità di business e le 
informazioni storiche di dettaglio non variano altrettanto frequentemente. I 
DSO possono quindi essere facilmente disegnati per costituire una solida base 




Figura 9: DSO e Infocubi 
 
 
In quest’ultimo utilizzo, i DSO sono fondamentali per il corretto caricamento 
degli InfoCubi, soprattutto nel caso di caricamento Delta. In effetti,  i DSO 
prevedono la rilevazione delle variazioni tra la situazione pregressa e la 
situazione attuale in una tabella detta Change Log. 
Un DSO è definito come una collezione di InfoObject (sia Characteristics che 
Key Figures), come una tipica tabelle relazionale contenente campi chiave e 
campi dati. 
 
Esistono tre tipologie differenti di DSO: 
 DSO Standard: composto da due tabelle, una chiamata tabella dei New 
Data (tabella dei dati nuovi) ed una tabella degli Active Data (tabella 
dei dati attivi). Durante il processo di caricamento il dato da caricare 
viene inserito nella tabella dei New Data: i dati sono consultabili tramite 
interrogazioni dirette sulla tabella, ma non disponibili per il trasferimento 
in altre strutture, né per il reporting. E’ necessario attivare il dato 
(l’attivazione consiste in un controllo della formattazione del dato), dopo 
di che la tabella dei New Data risulterà vuota e sarà valorizzata la tabella 
degli Active Data. Il dato sarà adesso disponibile per il caricamento dei 
livelli successivi e per la reportistica. 
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 DSO Write-Optimezed: questa tipologia di DSO ha solamente la tabella 
degli Active Data: il dato quindi non viene attivato (non vengono 
eseguiti controlli sulla formattazione, quindi è possibile che vengano 
caricati dati “sporchi”). Senza attivazione il caricamento dei dati risulterà 
però molto più veloce. E’ inoltre possibile effettuare reportistica sul DSO 
Write-Optimized. 
 DSO Direct-Update: questa tipologia di DSO ha solamente la tabella 
degli Active Data, ma a differenza delle altre tipologie di DSO non può 
essere caricato tramite le procedure standard di SAP NetWeaver Business 
Intelligence (ossia Data Source, InfoPackage e DTP), ma viene caricato 
tramite API4 o programmi custom. E’ comunque possibile effettuare 
reportistica sul DSO Direct-Update. 
 





2.2.6.4  InfoCubo 
Un InfoCubo è un oggetto che organizza i dati secondo un modello 
multidimensionale rispetto alle dimensioni del business e quindi rappresenta 
uno degli oggetti chiave per la reportistica. 
Esistono vari tipi di InfoCubi: 
 Contenitori fisici di dati 
o InfoCubo (di base) 
 Contenitore virtuale di dati 
o Cubo Remoto 
o Cubo Remoto SAP 
o InfoCubo Virtuale 
Tali tipi sono indifferenti dal punto di vista del reporting. 
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Un InfoCubo consiste in una serie di tabelle relazionali che corrisponde a uno 
schema a stella (organizzazione sottostante di tipo relazionale), costituito da 
una tabella dei fatti al centro contenente le Key Figures e una serie di tabelle 
delle dimensioni attorno con le caratteristiche memorizzate all’interno (tabella 
delle dimensioni). 
La tabella dei fatti e le dimensioni sono legate usando numeri astratti di 
identificazione (IDs). Caratteristiche logicamente correlate sono raggruppate 
in una dimensione, in modo tale che le dimensioni siano indipendenti l’una 
dall’altra e le tabelle delle dimensioni siano limitate in termini di volume 
rispetto alla tabella dei fatti (performance di reporting ottimizzate). 
 
La particolarità dello schema a stella utilizzato nelle soluzioni SAP è che le 
dimensioni non vengono gestite come singole tabelle relazionali, ma sono 
organizzate attraverso quattro strutture dati diverse: 
 Una tabella per ciascuna dimensione, in cui si riportano nelle tuple le 
combinazioni possibili dei valori delle caratteristiche di tale dimensione. 
 Tre tabelle per ogni Caratteristica, dette Master Data Tables, che 
contengono 
informazioni addizionali sulle Caratteristiche stesse. Tali tabelle sono: 
o la Master Table, che contiene gli attributi della caratteristica; 
o la Text Table, che contiene le descrizioni testuali della 
caratteristica; 
o la Hierarchy Table, che contiene le gerarchie collegate alla 
caratteristica. 
 
Gli attributi di una caratteristica, che risiedono nella Master Table, possono 
essere definiti individualmente come Time-Dependent. Ciò permette di 
tenere traccia dei cambiamenti nel corso del tempo nelle relazioni tra 
caratteristiche e attributi Time-Dependent. Dal punto di vista tecnico, 
esisteranno due tabelle Master Data, una relativa agli attributi non Time-
Dependent e una per quelli Time-Dependent. 
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La tabella degli attributi Time-Dependent ha un’informazione aggiuntiva 
relativa alla validità di uno specifico valore dell’attributo (tale meccanismo si 
basa sulla presenza di due campi: DATETO e DATEFROM). L’informazione di 
validità temporale è fondamentale nell’esecuzione delle query per individuare il 
valore corretto (in particolare, al lancio della query si deve specificare una “key 
date”, la data di interesse per i valori Time-Dependent). 
 
La Text Table di un InfoObject contiene le descrizioni testuali dei valori della 
caratteristica. Anche gli attributi descrittivi possono essere definiti come Time-
Dependent. 
 
Figura 10: Extended Star Schema- SAP BW 
 
 
La struttura a stella, peculiare di SAP NetWeaver Business Intelligence 7.0, 
prende il nome di Extended Star Schema. 
Nella definizione di un Infocubo, si devono selezionare tutti gli InfoObject 
(Characteristics e Key Figures) che si desidera facciano parte dell’Infocubo, in 
modo che siano caricati al suo interno. Come regola di base, si dovrebbero 
assegnare alla stessa dimensione tutte le caratteristiche che hanno una 
relazione di padre figlio. 
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Al momento dell’attivazione dell’Infocubo, come già descritto, viene generata 
una tabella per ogni dimensione in cui si memorizzano le combinazioni possibili 
delle caratteristiche: tale tabella avrà nelle colonne i SID5 delle caratteristiche 
membro e avrà una chiave fittizia chiamata ID della dimensione. 
 
 
Figura 11: Esempio di Tabella delle Dimensioni 
 
Le tabelle delle dimensioni sono collegate alla tabella dei fatti tramite gli ID 
delle dimensioni. Un Infocubo può avere al massimo 16 dimensioni, tre delle 
quali predefinite : 
 Dimensione Temporale; 
 Dimensione Unità/Valuta: Tale dimensione è generata se 
nell’Infocubo si hanno delle Key Figures di tipo ‘quantità’ o ‘ammontare’. 
 Dimensione del pacchetto: ad ogni caricamento nell’Infocubo è 
assegnato un unico packet-ID . Ciò permette di eliminare i dati erronei 
caricati senza dover ricaricare completamente l’Infocubo. 
 
Ogni dimensione può avere a sua volta al più 248 caratteristiche al suo 
interno. Tutte le caratteristiche assegnate a una dimensione possono essere 
usate nelle query per la navigazione o per il filtraggio. Spesso quello che 
accade è che una singola caratteristica viene associata a una dimensione. Tale 
scelta fa si che non venga generata una tabella delle dimensioni, ma che nel 
cubo si faccia riferimento ai SID della caratteristica (dimensione line-item). 
La tabella dei fatti in NetWeaver BI è quella standard dello schema a stella con 
ciascuna riga identificata univocamente dalla combinazione degli ID delle 
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tabelle delle dimensioni. Dal punto di vista tecnico e in maniera del tutto 
trasparente, ogni Infocubo è costituito da due Fact Table: 
 F-Fact-Table ottimizzata per il caricamento dei dati. 
 E-Fact-Table, ottimizzata per i data retrieving. 
 
Un aspetto fondamentale nella modellazione degli InfoCubi, e più in generale 
del Data Warehouse, è la granularità (il livello di dettaglio dei dati), che 
influenza profondamente: 
 Le capacità di reporting 
 Le performance 
 Il volume dei dati 
 Il tempo di caricamento 
 
Nella tabella dei fatti, il volume dei dati è un problema rilevante. Infatti, tabelle 
eccessivamente grosse impattano negativamente sulle performance delle 
query e sui requisiti di dimensionamento della memoria disponibile. In 
particolare, la dimensione della tabella dei fatti è determinata dall’atomicità 
delle caratteristiche in ogni dimensione. 
La tabella dei fatti, caricando dati transazionali, traccia i cambiamenti nel 
tempo rispetto alle caratteristiche presenti nelle varie dimensioni. 
 
 
Figura 12: Esempio di caricamento di un nuovo fatto 
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Le Key Figures presenti in un cubo possono essere di due tipi: 
 Key figures Cumulative: 
per tali Key Figures è prevista l’aggregazione cumulata in query (basata 
sulla somma dei singoli valori) su ogni dimensione. Casi di Key Figures di 
tale tipo sono le vendite, i pesi, etc. 
 Key figures non Cumulative: 
sono quelle Key Figures che sono calcolate in relazione a un periodo di 
tempo; ciò vuol dire che non possono essere aggregate lungo la 
dimensione temporale in maniera significativa. In tal caso, è necessario 
specificare lungo la dimensione temporale una tipologia di aggregazione 
detta “di eccezione”. Casi di Key Figures di tale tipo sono il numero di 
impiegati, saldi contabili, etc. 
Le Key Figures non cumulative possono essere definite in due modi: 
o con gestione delta rispetto a una Key Figure cumulativa; 
o con gestione legata a due flussi (due Key Figures cumulative), uno 
di ingresso ed uno di uscita. 
 
Il valore della Key Figure non cumulativa è calcolato dinamicamente in query. 
Il principio di funzionamento di tale Key Figure è la presenza di un reference 
point, che non è altro che il punto di riferimento per tutti i calcoli (il valore di 
partenza). Il valore della NCUM, dunque, è calcolato leggendo tale reference 
point e poi usando una computazione con i delta, potendo, di conseguenza, 
calcolare il valore in ogni istante temporale.  Periodicamente, tramite 
un’operazione di compressione si determina un nuovo reference point. 
Il valore ad un istante t è calcolato come reference point più tutte le 




Figura 13: Esempio di Dimensione 
 
 
Gli attributi dipendenti di una caratteristica possono risiedere in differenti 
locazioni nel Data Model di SAP NetWeaver Business Intelligence 7.0.  
 
Per esempio, data la caratteristica “material”, l’attributo dipendente “Material 
Group” può essere definito come: 
 Altra caratteristica da collocare nella tabella delle dimensioni del 
“material”; 
 Attributo nella tabella Master Table del “material”; 
 Gerarchia nella tabella della gerarchia del “material”.  
   
 
Figura 14: Material Dimension 
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La scelta migliore della collocazione del “Material Group” dipende dai requisiti 
temporali richiesti nelle query e non tanto da questioni di performance, che 
risultano essere simili in tutti e tre i casi.  
Tuttavia, come regola generale, gli attributi dovrebbero essere collocati nella 
tabella dei Master Data o definiti come una gerarchia esterna, per minimizzare, 
in tal modo, la ridondanza e garantire una maggiore integrazione dei dati. 
La decisione da prendere è influenzata fortemente dalla presenza di 
cambiamenti nell’assegnamento tra valori della caratteristica e degli attributi e 
dal risultato che si vuole a ottenere, in tali casi, nell’esecuzione dei report. 
Di solito, questi cambiamenti accadono raramente e, perciò, si parla di slowly 
changing dimensions. In alcuni casi particolari, invece, vi può essere un 
frequente cambiamento nell’associazione tra caratteristica e attributo 
dipendente (frequently changing attributes). In tale caso, definire 
l’attributo come attributo Time-dependent della caratteristica determina 
un’esplosione del Master Data. Inoltre, di solito, si vuole tener conto di tutti i 
valori temporali dell’attributo nell’esecuzione delle query. 
Detto ciò, potrebbe convenire definire l’attributo dipendente come 
caratteristica in una dimensione a sé stante, per evitare l’esplosione delle 
tabelle delle dimensioni (che, in caso contrario, dovrebbero tracciare tutti i 




2.2.6.5  Cubo remoto, Cubo remoto SAP e Virtual Provider 
Un Cubo Remoto è un InfoCubo i cui dati transazionali non sono gestiti 
esternamente da SAP NetWeaver Business Intelligence, ma in cui viene definita 
solo la relativa struttura. 
Un Cubo Remoto SAP (caso particolare del precedente) prevede l’accesso a 
dati transazionali memorizzati in altri sistemi SAP. L’utilizzo di Cubi Remoti ha 
senso nel caso di necessità di dati molto aggiornati e accesso contemporaneo a 
una piccola quantità di dati. 
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Un Virtual Provider rappresenta una vista logica della struttura sorgente, 
utile per effettuare interrogazioni sui dati senza storare fisicamente 
l’informazione su DB. Il caricamento del Virtual Provider risulta particolarmente 
veloce, in quanto non avviene il trasferimento del dato in strutture fisiche; 




2.2.7  Open Hub Destination e InfoSpoke 
Il processo di trasferimento dei dati da un sistema SAP NetWeaver Business 
Intelligence NW BI ad un sistema esterno può avvenire in due modi diversi: 
 Open Hub Destination: permette il trasferimento dei dati presenti su 
un InfoProvider su una tabella o su un FFile. Per il caricamento della 
tabella/ FFile verranno utilizzate le procedure standard di BI 
(Transformation Rule e DTP). 
 InfoSpoke: permette il trasferimento dei dati presenti su un 




2.3 Business Explorer (BEx) 
Il Business Explorer (BEx) rappresenta la componente del sistema che 
fornisce strumenti di reporting per l'analisi strategica dei dati e il supporto alle 
decisioni. Tramite tale componente è possibile eseguire query, creare report, 
svolgere funzioni OLAP, valutare dati passati e correnti, provenienti da varie 
aree applicative e sistemi, al variare di differenti gradi di dettaglio e secondo 
diverse prospettive, sia tramite il Web che in MS Excel. Gli strumenti che 
compongono il Business Explorer sono: il BEx Query Designer, il BEx Analyzer, 





2.3.1  BEx Query Designer   
Il BEx Query Designer è lo strumento standard per la definizione e l’editing 
delle query.  
Una query ha differenti elementi costitutivi che sono rilevanti nella fase della 
sua creazione. In particolare la definizione della query può prevedere: 
 La selezione delle caratteristiche e degli indici da visualizzare e la relativa 
disposizione lungo le righe o le colonne del layout definitivo. 
 La definizione della modalità di navigazione degli InfoObject, 
l’impostazione di filtri sui valori delle caratteristiche e la selezione di 
caratteristiche libere. I filtri permettono di limitare la visualizzazione dei 
fatti esclusivamente a determinati ambiti di interesse individuati da 
range di valori delle caratteristiche anagrafiche. Le caratteristiche libere 
sono informazioni anagrafiche non visualizzate al momento del lancio del 
report ma il cui dettaglio può essere richiesto in fase successiva. 
 La creazione di Indici calcolati. 
Gli Indici calcolati consistono nella definizione di formule in cui possono 
essere utilizzati come operandi tutti gli altri indici, le variabili e le celle 
definite come celle eccezione. Possono essere usate come operatori 
funzioni di base, funzioni percentuali (per esempio, scostamento 
percentuale o quota percentuale), funzioni matematiche, funzioni 
trigonometriche, operatori booleani e strutture di controllo (if-then-else). 
Un indice calcolato è a tutti gli effetti un indice che può essere utilizzato 
da altre query. 
 La creazione di Indici delimitati. 
Gli indici delimitati sono a tutti gli effetti delle Key-Figure create 
applicando dei filtri predefiniti ad una o più caratteristiche. Attraverso la 
creazione di un Importo delimitato è possibile visualizzare nel report di 
output della Query un nuovo campo, filtrato a partire da una o più 
caratteristiche. 
 L’impostazione di eccezioni sui valori degli indici. 
Con l’utilizzo delle eccezioni si cerca di selezionare e mettere in rilievo ciò 
che può essere definito in qualche modo differente o critico. Gli 
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scostamenti da valori di soglia predefiniti vengono messi in rilievo in 
colore nella query, in modo che le deviazioni inusuali dai risultati previsti 
possano essere determinate a colpo d’occhio. La definizione di una 
eccezione si basa sulla determinazione di valori di soglia o intervalli ai 
quali è data una categoria (non buono, medio, buono). 
 La definizione di condizioni su particolari valori degli indici. 
Le condizioni permettono di restringere i dati mostrati dalla query in base 
a criteri specificati nella condizione. Le condizioni possono operare in 
base a: 
o Un valore di threshold: 
ogni entry è filtrata indipendentemente dalle altre se il suo valore 
di riferimento supera un certo valore di threshold. 
o Ranked list: 
tutte le righe sono considerate, in base alle loro relazioni si decide 
quali mostrare. 
 La parametrizzazione della query definendo particolari variabili. 
Tali variabili permettono di specificare dinamicamente i valori da filtrare 
ogni volta che la query viene lanciata, fornendo flessibilità di analisi. Una 
volta definite, sono riutilizzabili in tutte le altre query; inoltre, non 
dipendendo dall’InfoProvider, bensì dagli InfoObjects a cui sono riferite: 
una variabile definita per un InfoObject è disponibile in tutti gli 
InfoProvider che utilizzano quell’InfoObject. 
 
Il Query Designer consente di definire, attraverso un’interfaccia di facile 
utilizzo, gli elementi sopra definiti. In particolare, è costituito da differenti aree 
e da una toolbar per invocare funzioni specifiche (per esempio, definire 




Figura 15: Query Designer – Tab “Rows/Colums” 
 
 
Come si nota dalla Figura 15, la maschera di interfaccia del Query Designer è 
divisa in due sezioni: 
 Nella sezione di sinistra si trovano tutti gli oggetti propri dell’InfoProvider 
ed utilizzabili all’interno della query. 
 Nella sezione di destra sono presenti due tab: uno denominato Filter, 
dove è possibile selezionare le caratteristiche di filtro della query, l’altro 
denominato Rows/Column”, dove è possibile specificare la struttura 
desiderata del report indicando i campi in riga ed in colonna e le 
caratteristiche di drill-down. 
 
Per definire una query, è necessario trascinare gli oggetti selezionati nelle aree 
denominate Colums (colonne), Rows (righe) e Free Characteristics 
(caratteristiche libere) che si trovano nella sezione di destra, sotto il tab 
Rows/Colums. 
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Di seguito sono schematizzati i passi minimali per creare una query nel Query 
Designer: 
 Selezionare un InfoProvider su cui definire la query. 
 Selezionare le caratteristiche dall’InfoProvider. 
o Restringere le caratteristiche selezionate a particolari valori o a 
nodi della gerarchia. 
o Usare variabili per i valori delle caratteristiche, gerarchie, formule o 
testi. 
 Selezionare le Key Figures dall’InfoProvider. 
o Definire Key Figures calcolate. 
o Delimitare le Key Figures combinandoli con le caratteristiche. 
 Collocare le caratteristiche e le Key Figures nelle righe e nelle colonne. 
 
L’area denominata Preview mostra un’anticipazione dinamica della struttura 
finale del report. 
Il tab Filter permette di utilizzare delle caratteristiche come filtro di una query 
creata, come si vede dalla Figura 16 riportata di seguito. 
 
 
Figura 16: Query Designer – Tab “Filter” 
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In particolare, per la creazione di un filtro, è necessario: 
 Selezionare il tab Filter. 
 Nella sezione InfoProvider selezionare le caratteristiche che si desidera 
utilizzare come filtro della query e trascinarle nella sezione 
Characteristics Restrictions. 
 Nella sezione Default Value” sono riportate tutte le caratteristiche di 
default specificate nel tab Rows/Columns. 
Una volta conclusa, è necessario lanciare la query ed analizzare il report da 




2.3.2  BEx Analyzer 
Il Business Explorer Analyzer (BEx Analyzer) è lo strumento per l’analisi e 
l’attività di reporting integrato in Microsoft Excel. 
Il BEx Analyzer offre funzioni utili per la valutazione e la presentazione dei dati 
dell’InfoProvider in modo interattivo: 
 Le funzioni di navigazione permettono di modificare la query e in tal 
modo generare ulteriori view dei dati dell’InfoProvider: la navigazione 
permette quindi di mostrare e valutare i dati della query da differenti 
punti di vista. 
E’ possibile cambiare la visualizzazione delle Caratteristiche e degli Indici 
appartenenti alla query negli assi delle righe e delle colonne, si possono 
definire ordini di classifica (per esempio, in modo crescente o 
decrescente secondo la chiave o la denominazione dei valori 
caratteristica) e determinare le condizioni di output (come la conversione 
divisa) in modo da configurare la presentazione dei dati in base alle 
proprie esigenze. 
 L'integrazione nell'ambiente Microsoft Excel consente di utilizzare le 
funzioni standard di questo programma, come la creazione di grafici e di 
formati personalizzati di visualizzazione, e l’integrazione di macro VBA6. 
                                                 
6
 Visual Basic 
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Un esempio di report generato tramite Business Explorer Analyzer è riportato 
in figura 17. 
 
 
Figura 17: report di output di una query 
 
 
All’interno del report si distinguono 3 tab in alto sulla sinistra: 
 Information: sono riportate tutte le informazioni tecniche della query 
(Autore, Nome della Query, Timestamp ultimo refresh ecc...). 
 Filter: è riportato l’elenco di tutte la caratteristiche navigabili della 
query: per visualizzare una nuova caratteristica è sufficiente fare doppio 
click sul nome del nuovo campo per cui si desidera “esplodere” gli 
importi. 





Le funzioni di navigazione base sono: 
 Visualizzazione di una gerarchia; 
 Filtro di una Caratteristica tramite un valore caratteristica; 
 drill-down secondo una Caratteristica; 
 Filtro di una Caratteristica e drill-down tramite un’altra Caratteristica; 
 Operazioni di ordinamento e classificazione delle Caratteristiche e degli 
Indici; 
 Attivazione e disattivazione di condizioni ed eccezioni; 
 Visualizzazione delle righe risultato. 
 
Le query vengono inserite in cartelle di lavoro (chiamate Workbook); 
contestualmente a tale azione viene creato un collegamento tra le celle del 
foglio di lavoro ed i dati dell’InfoProvider sui quali è basata la query. In una 
cartella di lavoro possono essere aggiunte differenti view di una o di differenti 
query. Le cartelle di lavoro possono essere attribuite ad un Ruolo del SAP 
Netweaver Business Intelligence Server, definendo delle modalità di accesso 
basate su autorizzazioni dei vari tipi di utenti. 
 
I vantaggi legati all’utilizzo del BEx Analyzer sono dovuti essenzialmente al 
connubio con lo strumento Microsoft Excel che garantisce: 
 La possibilità di poter salvare le cartelle di lavoro localmente sul proprio 
computer, in modo da poter lavorare successivamente sui dati estratti 
dal sistema; 
 La possibilità dell’utente di lavorare su uno strumento conosciuto ed 
utilizzato, fruendo eventualmente delle funzionalità di tale strumento 
stesso; 
 La possibilità di esportare e modificare ulteriormente i dati. 
 
Gli svantaggi, comunque limitati, sono legati alla necessità di installare la SAP 
GUI7 con eventuali problemi di conflitto con altri programmi e il limite massimo 
di righe visualizzabili in Microsoft Excel che è di poco superiore a 65 mila. 
                                                 
7
 SAP Graphical User Interface 
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2.3.3  BEx Web Application Designer 
Il BEx Web Application Designer è un’applicazione desktop che consente di 
costruire Web Template che si appoggiano su query create precedentemente 
nel BEx. Utilizzando il BEx Web Application Designer può essere creata in modo 
semplice una pagina HTML contenente oggetti come tabelle, grafici o mappe. 
Questa applicazione porta un notevole vantaggio in quanto l’utilizzo delle query 
via Web, con l’utilizzo di un Portale, rende accessibile a tutti l’informazione: di 
conseguenza, non è necessario installare SAP NetWeaver Business Intelligence 
7.0 e non si creano conflitti di software suddetti, risultando anche una 
soluzione particolarmente comoda per rapporti con agenti esterni o per 
l’accesso da differenti locazioni geografiche da parte del personale aziendale. 
Ciò chiaramente può causare dei problemi di sicurezza, che devono essere 
opportunamente gestiti. Inoltre, rispetto al BEx Analyzer, tale strumento offre 
una flessibilità minore nell’ambito dell’elaborazione manuale delle informazioni. 
La schermata principale del Web Designer è suddivisa in diverse sezioni: 
 Web Item: contiene tutti gli oggetti che si possono inserire all’interno 
del Web Template (Es. Tabelle, Radio button, CheckBoxes, Navigation 
Block, Filtri …); 
 Propreties: indica tutte le proprietà degli oggetti inseriti nel Web 
Template; 
 Sheet Layout: sheet nel quale viene creato il Web Template; 
 Sheet HTML: in questo sheet è presente il codice HTML che il sistema 
genera in automatico, al momento dell’inserimento di qualsiasi oggetto 
all’interno dello sheet Layout.  
 Sheet Overview: Tab contenete il riepilogo di tutti gli oggetti inseriti 
nel Web Template. 
 




Figura 18: Maschera del Business Explorer Web Application Designer 
 
 
Uno dei vantaggi del BEx Web Application Designer è sicuramente dato dalla 
possibilità di creare la struttura del Web Template in modo visuale, 
selezionando gli elementi desiderati dal pannello di destra (scegliendoli 
opportunamente tra gli “Standard Items”) e trascinandoli nello sheet “Layout” 





Figura 19: Business Explorer Web Application Designer – sheet Layout 
 
 
Infine, come accennato in precedenza, di seguito si riporta una schermata 
degli sheet HTML (contenente il codice HTML generato automaticamente) ed 
Overview (contenente l’elenco degli oggetti utilizzati nello sheet “Layout”), 
rispettivamente in Figura 20 e Figura 21,  in modo da completare la descrizione 


















Terminata l’introduzione generale del prodotto SAP NetWeaver Business 
Intelligence, nel seguito di questo lavoro verranno analizzate le caratteristiche 
del sistema realizzato all’interno della società ALFA sottolineando la centralità 
di tale prodotto all’interno dell’architettura complessiva. 
La scelta progettuale di utilizzare SAP NetWeaver Business Intelligence è stata 
dettata dalla necessità di sviluppare un’architettura che non fosse troppo 
invasiva nell’architettura applicativa dell’azienda ALFA, che utilizzava già SAP 
NetWeaver Business Intelligence come sistema di reporting per la Contabilità 




3.1  Obiettivi del progetto “Monitoraggio e Quadratura Dati” 
Obiettivo del progetto “Monitoraggio e Quadratura Dati” è la creazione di uno 
strumento che permetta il controllo continuo della consistenza delle 
informazioni contenute nei diversi sistemi tecnico contabili della società ALFA, 
dotando owner di processo e presidio contabile di uno strumento di controllo 
del flusso dall’origine del dato fino alla Contabilità Generale, garantendo 
proprietà quali: 





 Riduzione dei tempi/costi. 














Figura 22: Proprietà del processo di quadratura 
 
 
Il primo passo del progetto è stato quello di definire le linee guida del processo 
di quadratura attraverso i diversi sistemi della società ALFA per il business 
VITA: 
 Sistemi Tecnici (SITA8, SVG9) – nei quali un evento tecnico produce un 
evento di natura contabile. 
 Integrazione (CDG10, WBI11, XI12) – in cui il dato dell’evento contabile 
prodotto subisce delle trasformazioni. 
 Contabilità Industriale (SAP FS-CD13) - registrazione contabile degli 
eventi prodotti nella loro analiticità. 
 Contabilità Generale (SAP FI-CI14, SAP FI-SRV14) - aggregazione dei 
movimenti analitici per tipologia e loro registrazione in Contabilità 
Generale. 
 Sistemi di Incasso (Tesoreria e Libro Blu). 
                                                 
8
 SITA: Sistema Informativo Tecnico Amministrativo 
9
 SVG: Sistema Vita di Gruppo 
10
 CDG: Codici e Domini di Gruppo 
11
 WBI: Websphere Business Integrator 
12
 XI: Exchange Infrastructure 
13
 FSCD: Financial Services Collections and Disbursements 
14
 FI-CI, FI-SRV: Financial Accounting 
Qualità dei datiualità dei dati TempestivitàTe pestività
EfficienzaEfficienza
FlessibilitàFlessibilità
Riduzione dei tempi/costiiduzione dei te pi/costi
Processo di 
quadratura
 Prevenzione errori e 
coerenza/integrità dei dati 
attraverso l’utilizzo di un sistema 
uniforme
 Flessibilità nella gestione dei 
sistemi coinvolti in tale processo: 
l’eventuale inserimento di un nuovo 
sistema, oggetto di quadratura, non 
implica la revisione dell’intero 
sistema di quadratura
 Disponibilità delle informazioni giornaliere 
per la quadratura dei flussi
 Anticipo delle analisi di quadratura, senza 
attendere la fine del mese 
 “Cruscotto accentrato” con analisi tra 
diversi sistemi 
 Creazione di data pool di dati “certificati”
per analisi e reporting
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3.2 Disegno dell’architettura AS IS dei sistemi ALFA 
Sotto è rappresentato il disegno dell’architettura AS IS di sistema per il 
business VITA, pilota per il sistema di quadratura della società ALFA, con il 




Figura 23: Architettura AS IS relativamente al business VITA 
 
 








 3.3 Modello logico del processo di quadratura 
Il processo di quadratura si attiva a conclusione del ciclo contabile 
caratterizzato dalla fase di alimentazione dei movimenti analitici (flusso di 
Emesso), di abbinamento dei movimenti analitici e di controaggiornamento 
degli esiti (flusso di Incasso). In particolare tale processo prevede: 
 l’alimentazione degli archivi Saldi da parte dei sistemi coinvolti nel 
processo di quadratura (rispettivamente PTF, SITA, FS-CD, FI-CI e FI-
SRV); 
  un 1° livello di Reporting, in cui viene effettuata una prima quadratura 
tra i Saldi provenienti dai sistemi tecnici (PTF ed SITA) ed tra i Saldi 
provenienti dai sistemi di Contabilità Generale (FI-CI ed FI-SRV); 
 un livello di Reporting Principale, in cui viene effettuata la quadratura 
suddividendola in relazione al dettaglio informativo presente nei vari 
sistemi coinvolti all’interno del processo. In particolare viene effettuata 
una suddivisione in: 
o Quadratura Sintetica (per conto Co.Ge.): effettuata tra 
Contabilità Industriale e Contabilità Generale. 
o Quadratura Analitica (per ID contratto): effettuata tra Sistemi 
Tecnici e Contabilità Industriale. 
 




Figura 24: Modello logico del processo di  quadrature SAP NetWeaver Business Intelligence 
 
 
Il dettaglio degli attributi di quadratura relativamente alla fase di reporting 
appena descritta è ben schematizzato nella figura 25, in cui si evidenziano le 
informazioni di conto Co.Ge. e di Data di riferimento temporale per il confronto 
tra i diversi sistemi. 
 
 



























Quadratura Analitica Quadratura Sintetica 
Saldi 
Analitici Archivio 
Saldi Saldi PTF Saldi SITA Saldi FS-CD Saldi FI-CI Saldi FI-SRV 
 
 




















   Sistemi Tecnici    Contabilità Generale 
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3.3.1  Quadratura Sintetica 
La Quadratura Sintetica è effettuata per saldo alla Data Contabile, intesa 
come: 
 Giornaliera, per la quadratura tra Contabilità Industriale (FS-CD) e 
Contabilità Generale (FI-CI). 
 Periodo Contabile, per la quadratura tra Contabilità Industriale (FS-CD) 
e Contabilità Generale (FI-SRV). 
Come evidenziato in figura 26 e 27, gli attributi di quadratura sono suddivisi 
tra: 
 Chiave principale di quadratura, costituita da conto Co.Ge., Data 
contabile, Società e Divisa. 
 Altri attributi di quadratura, scelti in base alle esigenze dell’azienda 
ALFA. 
 
Il processo di quadratura sintetica permette di confrontare giornalmente e 
mensilmente i saldi di Contabilità Industriale con i saldi di Contabilità Generale 
dei due sistemi FI-CI e FI-SRV sulla base degli attributi di analisi prescelti. 
 
FS-CD /FI SRV (Mensile) 
 
 
Figura 26: FS-CD/FI DRV 
 



























































Al fine di rendere efficiente il processo di quadratura sintetica sono stati 





3.2.2  Quadratura Analitica 
Obiettivo del sistema di quadratura è quello di effettuare la quadratura 
analitica solo per Data contabile, in modo da avere una data univoca per tutti i 
sistemi coinvolti nel processo, facilitando così il processo di diagnostica ad esso 
correlato. 
La quadratura analitica è stata effettuata su due diversi riferimenti contabili: 
 Data contabile: per la quadratura tra SITA, TR  ed FS-CD. 
 Data documento: per la quadratura tra SITA e PTF. 
 
Tale scelta si è resa necessaria in quanto il sistema PTF risulta sprovvisto di 
Data contabile, fin tanto che non sarà effettuato un intervento a lungo termine 
per inserire la Data contabile all’interno delle strutture proposte.  
La figura 28 evidenzia il processo “ottimale” di quadratura per Data contabile, 








Il processo di Quadratura Analitica confronta i saldi di Contabilità Industriale 
(FS-CD) con i saldi dei sistemi tecnici di Portafoglio, SITA e Incasso (TR e Libro 
Blu), sulla base di attributi analitici condivisi con i referenti progettuali. 
 
 
Attributi Analitici – Contabilità Industriale  
 




3.4 Disegno dell’architettura TO BE del processo di Quadratura 
Il sistema di quadratura prevede la creazione di report di 1° livello finalizzati al 
confronto dei saldi tra i Sistemi Tecnici di Emesso (PTF e SITA) e tra gli 
ambienti di Contabilità Generale (FI-CI e FI-SRV); il livello di reporting 
principale è dedicato alla Quadratura Sintetica (Contabilità Industriale 
/Contabilità Generale) ed alla Quadratura Analitica (Sistemi Tecnici /Contabilità 
Industriale). 
L’archivio saldi del sistema di quadratura è stato alimentato a partire dai 
sistemi master dei movimenti contabili, fatta eccezione per gli ambienti 
contabili per i quali, in ottica di “riutilizzo” delle strutture BW esistenti, i dati 
sono stati estratti a partire da BW Tecnico15 e BW Contabile16. 
                                                 
15
 BW Tecnico: Sistema legacy Tecnico presente presso l’azienda ALFA. 
16
 BW Contabile: Sistema legacy Contabile presente presso l’azienda ALFA. 
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Figura 30: Architettura TO BE del sistema di Quadratura 
 
 
L’aggregazione dei saldi e la determinazione del conto Co.Ge., dettaglio non 
esistente nell’area Sistemi Tecnici, sono stati eseguiti nel sistema di quadratura 
in modo da limitare gli interventi sui sistemi tecnici. Di seguito uno schema 








- minimi  interventi sui sistemi tecnici 
- eliminazione di eventuali problemi di 
performance
- calcolo del saldo all’origine (con minori 
strutture tecniche all’interno 
dell’architettura)
VANTAGGI
- complessità nelle strutture di SAP BW
- performance di SAP BW visto il numero di dati 
Saldi calcolati solo 
in SAP BW 
quadratura
- definizione di  procedure che totalizzino gli importi 
per conto e “riproducano” esattamente le regole di 
transcodifica dei conti CoGe
- manutenzione delle regole di transcodifica dei conti 
in PTF
Saldi creati da 
Portafoglio
Estrazione dei 














Figura 31: Sistemi coinvolti e archivi di riferimento 
 
 
Nei paragrafi successivi vengono analizzate in dettaglio le diverse componenti 
che costituiscono l’architettura TO BE del sistema di quadratura, riportato 




3.4.1 Area Sistemi Tecnici (PTF – SITA emessi) 
Il sistema SITA rappresenta l’anello che permette di collegare il mondo 
contabile e quello tecnico attraverso delle regole di trascodifica dell’evento 
gestionale in evento contabile. Tale sistema, fornito di repository proprio, 
costituisce il database dei movimenti dei sistemi di portafoglio (PTF) non dotati 
di repository proprio (come LVG). E’ stato pertanto necessario coinvolgere nel 
processo di Quadratura Analitica anche l’ambiente SITA. 
 
I dati con cui SITA è alimentato da PTF sono raggruppati per record contenenti 
l’informazione dell’anagrafica del titolo e dei movimenti di premi /provvigioni e 































































Figura 32: Struttura di come SITA è alimentato da PTF 
 
I movimenti contabili SITA sono stati “spacchettizzati” in premi /provvigioni 
(analogamente all’output SITA) e totalizzati in termini di attributi analitici e 
contabili: i saldi così ottenuti da questo processo hanno alimentato il sistema di 
quadratura. Il dettaglio di attributi contabili ha permesso il confronto dei saldi 
SITA con quelli degli ambienti contabili (FS-CD, FI-CI e FI-SRV), mentre quello 
di attributi analitici ha reso possibile la quadratura dei saldi SITA con quelli dei 
sistemi tecnici di portafoglio (PTF).  
I Sistemi Tecnici di PTF e SITA alimentano BW di quadratura con i saldi dei 
movimenti totalizzati per attributi analitici. Il calcolo dei saldi per conto Co.Ge. 
è stato effettuato all’interno del sistema di quadratura sulla base della data 
documento, mentre in ottica futura sarà effettuato sulla data contabile. 
 
Sui sistemi PTF e SITA sono stati identificati una serie di interventi, riportati di 
seguito: 
 Sistemi Tecnici di Portafoglio (PTF): 
o Predisposizione del flusso di saldo dal sistema di PTF verso BW di 
quadratura 
o Creazione di un campo specifico  “Data Contabile”  per contenere 
l’informazione di data valorizzata in ambiente FS-CD e del relativo 
flusso di valorizzazione a partire da SITA verso i sistemi di Portafoglio 
Intervento a medio/lungo termine) . 
 
 















 Sistemi Tecnici di Integrazione (SITA): 
o Predisposizione del flusso dei saldi per attributi analitici. 
o Intervento necessario per rendere univoco il contenuto informativo 
dell’attributo Data Documento FS-CD in termini di tipologia di 
movimento (per movimenti di rettifica provvigionale su titoli il cui 
premio risulta incassato, tale data viene alimentata con l’informazione 




3.4.2 Area Incasso /Pagamento – Tesoreria /Libro Blu (TR - LB) 
I Sistemi Tecnici di Incasso /Pagamento alimentano BW di quadratura con i 
saldi per conto Co.Ge. alla data contabile. Nell’ area Incasso/ Pagamento sono 
stati necessari una serie di interventi, riportati di seguito: 
 Sistemi Tecnici di Incasso – Tesoreria (TR): (con impatti su FS-CD): 
o Verifica di fattibilità di un processo automatico di controllo 
dell’allineamento tra TR e FS-CD nel caso di disposizione non 
accettata. 
 Sistemi Tecnici di Pagamento – Libro Blu (LB): 
o Verifica di fattibilità di un’estrazione da Libro Blu dei saldi per conto 




3.4.3 Area Contabilità Industriale (FS-CD) 
Come precedentemente descritto, il sistema di quadratura legge i dati 
direttamente da BW Tecnico e calcola i saldi per conto filtrandoli sulla base 
degli attributi (sintetici ed analitici) definiti. 
In ambito Contabilità Industriale,  all’interno del processo di quadratura, è 
stato necessario definire un elemento temporale di riferimento: mentre per la 
quadratura sintetica è stata scelta la Data Contabile come elemento temporale, 
per la quadratura analitica è stato necessario distinguere tra soluzione a lungo 
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termine e soluzione a breve termine. L’informazione di Data Contabile è stata 
determinata in ambiente FS-CD non riprendendo la data proveniente dal 
sistema tecnico, ma assegnando la prima Data Contabile aperta a partire da 
quella fornita dal sistema tecnico SITA. Tale data viene riportata a valle nei 









Figura 33: Possibile scenari per la Quadratura Analitica 
 
Per il processo di Quadratura Analitica sono stati presi in considerazione 3 
possibili scenari in termini di elemento temporale rilevante di confronto tra i 
diversi sistemi: 
 









Tale scenario è caratterizzato dal trasferimento della Data Contabile, presente 
in FS-CD, verso i sistemi tecnici (SITA e Portafoglio). 
Processo di quadratura Data di quadratura
SINTETICA DATA CONTABILE
ANALITICA     Scenario A DATA CONTABILE
Scenario B DATA SCADENZA RATA
















 creazione di un campo ex novo in PTF e 
in SITA (in modo da mantenere 
l’informazione originaria)
 definizione di una procedura per 
l’aggiornamento della data contabile 
verso i sistemi tecnici
 attributo di valenza contabile
 possibilità di quadrare i saldi contabili ed 
analitici rispetto ad una stessa Data 





(data di scadenza della rata)
LVG FS-CD
Data Scadenza





In questo contesto il flusso di ritorno da FS-CD verso i sistemi tecnici avviene 
solo per la parte SITA, aggiornando l’informazione precedente e perdendo così 
l’informazione originaria della data trasmessa dai sistemi tecnici al sistema di 
contabilità industriale. 
 
B) Scenario B – Data Scadenza Rata 
Tale scenario consiste nel trasferimento della data scadenza rata o data 









Il fatto che movimenti contabili con data contabile attuale possano avere 
data scadenza relativa a mesi precedenti ha portato ad escludere tale 
soluzione. 
 
C) Scenario C - Data Creazione (soluzione a breve termine) 
La Data Creazione rappresenta l’informazione di creazione dell’evento 
gestionale, data che viene ad oggi riportata dai sistemi tecnici fino a FS-CD 




 campo “nativo” di PTF




 attributo di valenza NON contabile 
 possibile quadratura di eventi con data contabile 




(data di scadenza della rata)
LVG FS-CD
Data Scadenza




(*) tale uguaglianza non è rispettata nel caso di rettifiche provvigionali su titoli il cui premio risulta incassato
Data Creazione
(data solare di creazione emesso)
LVG FS-CD
Data Documento 
(data mensile di creazione di quietanza di PTF)
SVG
Data Elaborazione








Al fine di utilizzare la Data Documento come elemento temporale di riferimento 
del processo di quadratura analitica, è però necessario che il contenuto 
informativo di tale data sia univoco; la Data Documento è valorizzata sempre 
con la Data Creazione, ad eccezione del caso di movimenti di rettifica 
provvigionale su titoli il cui premio risulta incassato (in tal caso la Data 
Documento è alimentata dalla data di foglio cassa). 
E’ necessario quindi che venga creato un campo ad hoc che contenga 
l’informazione di data di foglio cassa per i movimenti di rettifica provvigionale 
su titoli il cui premio risulta incassato, in modo da permettere la valorizzazione 
del campo Data Documento con la data solare di creazione dell’emesso per 
tutti i tipi di movimento contabile. 
Le procedure impattate da tale intervento, sono state adeguate di 
conseguenza, così come la gestione del flusso Esiti. 
In ottica di “riutilizzo” delle strutture già esistenti, i saldi relativi a FS-CD sono 
stati estratti direttamente da BW Tecnico. 
Nell’ area Contabilità Industriale sono stati necessari una serie di interventi, 
che riportiamo di seguito: 
o Identificazione/predisposizione di un’informazione/attributo per 
permettere di distinguere le operazioni manuali dai movimenti 
provenienti da sistemi alimentanti di Portafoglio e Incasso/Pagamento. 
o Interventi necessari per rendere univoco il contenuto informativo 
dell’attributo Data Documento in termini di tipologia di movimento (per 
movimenti di rettifica provvigionale su titoli il cui premio risulta 
incassato, tale data contiene l’informazione di data di foglio cassa e non 
di data solare di creazione dell’emesso). 
 
 campo “nativo“ del PTF
 possibilità di effettuare una quadratura 
“fisica” tra i PTF e FS-CD nel gg
Data Creazione
Vantaggi Svantaggi
 attributo di valenza NON contabile
 passaggio dell’informazione tra sistemi tecnici e 
FS-CD non sempre rispettato
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3.4.4 Area Contabilità Generale (FI-CI – FI-SRV) 
Il sistema di quadratura legge i dati direttamente da BW Contabile e calcola i 
saldi per conto. Nel processo vengono utilizzati i conti Co.Ge. ambito del 
processo di quadratura escludendo le scritture di origine manuale. La 
frequenza temporale dei controlli su FI-SRV è mensile a chiusura del  periodo 
contabile. 
Per quanto riguarda la Contabilità Generale, il processo di quadratura si attiva 
a conclusione del ciclo contabile caratterizzato dalla fase di alimentazione dei 
movimenti analitici, di abbinamento movimenti e di controaggiornamento degli 
esiti. Tale processo prevede l’alimentazione degli archivi Saldi da parte dei 
sistemi coinvolti nel processo di quadratura e il lancio dei report di quadratura. 
I due ambienti FI-CI e FI SRV, come riportato in figura 34, differiscono in 
termini di dati, livello di aggregazione dei movimenti contabili e frequenza di 
ricezione dei dati contabili: 
 
 FI-CI FI-SRV 
Dati contabili movimenti di Contabilità 
Industriale, riserve e 
stime 
dati di Bilancio 
Consolidato 
Aggregazione per  Dati testata 
• data registrazione 
• divisa 
• società 
Altri attributi industriali 
• LoB 
• territorio 
• BP provenienza 
• BP controparte 
• vecchio ramo 
• …. 
Dati testata 


























Figura 35: Il processo di aggregazione 
 
Sulla base delle differenze emerse, entrambi i sistemi FI-CI e FI SRV sono stati 
pertanto coinvolti nel processo di quadratura. 
Nell’ambito del processo di Quadratura Sintetica è stato indispensabile:   
 definire una lista di possibili operazioni manuali all’interno dei tre 
ambienti (FI-CI, FI-SRV); 
 definire un criterio univoco che permettesse di identificare ed escludere 
le scritture manuali generate in ambiente contabile. 
I dati per FI-SRV sono stati estratti direttamente da BW Contabile, tramite una 
struttura già attiva presso la società ALFA. 
I dati per FI-CI sono stati estratti da BW Contabile attraverso una struttura 
creata appositamente per il sistema di quadratura. 
Nell’ area Contabilità Generale sono stati necessari una serie di interventi, che 
riporto di seguito: 
 BW Contabile (FI-SRV):  
o Inserimento dell’informazione di “codice transazione” nelle strutture di 
BW Contabile FI SRV, in modo da permettere l’identificazione ed 
esclusione delle operazioni manuali dal processo di quadratura. 
o Caricamento delle strutture dati di BW Contabile FI SRV in modo da 
garantire una base storica di movimenti della profondità di almeno un 
anno. 
 BW Contabile (FI-CI): 
o Costruzione di una base di dati a partire da FI-CI in ambiente BW 
Contabile in analogia con quanto presente in BW contabile FI SRV 
come base dati analitica. 
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3.5  Implementazione dell’architettura per il progetto 
“Monitoraggio e Quadratura  Dati” 
 
3.5.1  Definizione dell’ambito di competenza 
Il sistema di quadratura gestito all’interno dell’ambiente di Reporting di SAP 
NetWeaver Business Intelligence prevede funzionalità che consentono di 
effettuare una Quadratura Sintetica (a livello di Conto Co.Ge.) e una 
Quadratura Analitica (dettaglio per singolo contratto) per l’indagine delle 
anomalie. 
L’architettura utilizza le strutture di BW Tecnico (Contabilità Industriale FS-CD) 
e BW Contabile (Contabilità Generale FI-SRV ed FI-CI) già esistenti con 
l’obiettivo di minimizzare gli impatti nella realtà dell’azienda ALFA. 
Di seguito è rappresentato il disegno dell’architettura AS IS di BW Tecnico e 
Contabile in termini di flussi I/O: 
 
 
Figura 36: Architettura AS IS in termini di flusso di I/O 
 
Per la realizzazione dell’architettura di SAP NetWeaver Business Intelligence di 
quadratura sono stati ipotizzati due possibili scenari: 
A. Implementazione architettura sulla macchina “BW Tecnico” PWF, 
appositamente dimensionata.  
B. Implementazione architettura su una nuova macchina da definire e 
dimensionare. 
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Nell’ottica di “riutilizzo” dei sistemi SAP esistenti, la scelta di progetto condivisa 
è stata quella di realizzare l’architettura del processo di quadratura all’interno 




3.5.2  Sistema di Quadratura: Architettura Iniziale  
L’ipotesi iniziale di struttura dati SAP NetWeaver Business Intelligence del 
sistema di quadratura prevedeva la definizione di un Layer di Estrazione per 
le interfacce da sistemi non SAP, creato come semplice “replica” del dato 
sorgente, un Layer di Consolidamento per tutti i sistemi coinvolti, necessario 
per codificare dati provenienti dal layer di estrazione, ed un Layer di Analisi, 
dedicato allo sviluppo della reportistica.. Di seguito quanto ipotizzato: 
 
 
Figura 37: Ipotesi della struttura dati iniziale 
 
 
In dettaglio e con riferimento alla figura 37, la prima ipotesi di architettura 
NetWeaver Business Intelligence 7.0 prevedeva la costruzione di: 
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 un Layer di Estrazione con l’obiettivo di archiviare l’informazione 
proveniente dal sistema sorgente al fine di disaccoppiare il mondo 
NetWeaver Business Intelligence 7.0 dal mondo sorgente “non SAP”. Nel 
processo di popolamento non erano previste elaborazioni ETL, al fine di 
mantenere intatto il contenuto informativo proveniente dall’esterno; 
 
 un Layer di Consolidamento con l’obiettivo di “codificare” i dati 
provenienti dai sistemi sorgente SAP/ Layer di Estrazione (applicazione 
regole di trascodifica) al fine di rendere “uniforme” il linguaggio di 
quadratura; 
 un Layer di Analisi al fine di garantire il corretto livello di granularità 
per il processo utente di analisi del dato. 
 
Questa prima soluzione architetturale proposta all’azienda ALFA è stata rivista 
in ottica di ottimizzazione delle strutture esistenti, in particolare: 
1. Lo strato di consolidamento è stato eliminato.  
2. La trascodifica dei dati provenienti dal sistema sorgente e le operazioni 
necessarie al processo di quadratura (es. costruzione saldi per i sistemi 
tecnici) è stata trasferita, in modo da venire effettuata direttamente sul 
Layer di analisi.  
3. Lo scopo del Layer di Estrazione è rimasto inalterato rispetto alla 
versione originale della architettura. 
4. Nel Layer di Analisi è stata prevista l’implementazione di una struttura 
virtuale di collegamento “multicubo” in grado di mettere in relazione tra 









3.5.3 Sistema di Quadratura: Architettura Finale 
L’architettura scelta come soluzione finale per il progetto “Monitoraggio e 
Quadratura Dati” si fonda sul principio di minimizzare gli interventi 
riutilizzando, ove possibile, le strutture esistenti in BW contabile e in BW 
tecnico. In quest’ottica, viene riportato di seguito il disegno della struttura 




Figura 38: Architettura SAP NetWeaver Business Intelligence 
 
 
Il dettaglio di tutte le componenti dell’architettura finale SAP NetWeaver 











Figura 39: Sistemi Sorgente 
 
I sistemi sorgente rappresentano i sistemi da quadrare: Contabilità Generale/ 
Contabilità Industriale e Sistemi Tecnici. Di seguito si riporta il dettaglio delle 
varie componenti che compongono i sistemi sorgente. 
 
Anagrafiche: 
L’insieme delle anagrafiche di quadratura viene generato da tutte le 
anagrafiche individuate tra i sistemi sorgente utilizzati per il processo di 
quadratura. A seguito della scelta di implementare sul sistema BW tecnico 
attuale, le anagrafiche già presenti non sono state duplicate al fine di non 
creare ridondanza nella base dati Generali. Il concetto di anagrafica è 
indipendente rispetto al layer di riferimento. 
 
Co.Ge. – FI SRV: 
Il dato sorgente è stato estratto dal DSO di primo livello attuale BW Contabile, 
contente il dato aggregato su periodo contabile (fine mese). E’ stata prevista 
un’estrazione mensile (in modalità FULL). 
 
Co.Ge. – FI CI 
È stato necessario creare una struttura DSO di primo livello contenente il 







Co.Ind. – FS CD 
Il dato sorgente per contabilità industriale è stato estratto dal DSO di primo 
livello BW tecnico. E’ stata prevista un’estrazione sarà giornaliera (in modalità 
DELTA). 
 
Libro Blu (LB) e Tesoreria (TR) 
Il dato sorgente per i sistemi Libro blu e Tesoreria è stato estratto 
direttamente dai sistemi esistenti, rispettivamente DB Generali (DB2) e TR-CM. 
Sistemi di Integrazione (SITA) 
Il dato sorgente è stato estratto dal sistema master SITA. 
 
Sistemi Tecnici PTF 
Di seguito è rappresentato nel dettaglio il disegno dell’architettura AS IS: 
 
 
Figura 40: Architettura AS IS – Sistemi Tecnici (PTF) 
 
Per quanto riguarda i movimenti contabili di LVG, i dati sono stati estratti 
direttamente dal sistema sorgente di PTF. 
Per quanto riguarda i movimenti contabili di SVG, è stato necessario definire il 
sistema a partire dal quale è stato alimentato il Sistema di Quadratura. Di 
seguito le alternative proposte: 
A) flusso saldi a partire da ICG; 
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B) flusso saldi a partire da SVG Interfacce e implementazione delle regole 
di trascodifica ICG all’interno del sistema di quadratura. 
C) flusso estratto direttamente da Portafoglio SVG per dati elementari 
arricchiti da ICG. 
Nell’ottica di non “replicare” le regole di trascodifica ICG all’interno del sistema 
di quadratura è stato condiviso di adottare la soluzione C, in quanto il dato 
origine proviene direttamente dal Portafoglio SVG anche senza step intermedi. 
Per i sistemi tecnici di PTF (LVG, SVG) è stata prevista un’estrazione 








Figura 41: Layer di Estrazione 
 
E’ previsto uno strato di estrazione realizzato con DSO per i sistemi tecnici in 
cui non è presente SAP BW (Libro Blu, SITA, PTF), al fine di “storare” 
l’informazione proveniente dal sistema sorgente. 
Il Layer di Estrazione consente di: 
 disaccoppiare i Sistemi Sorgente non SAP (e quindi ottenere 
miglioramenti in termini di performance e tempi macchina per upgrade), 
 ottenere una base dati SAP per i Sistemi Sorgente non SAP e quindi 
allinearli con i sistemi SAP presenti (BW Tecnico e BW Contabile), 




Di seguito si riporta il dettaglio delle varie componenti che compongono il 
Layer di Estrazione. 
 
Co.Ge. – FI SRV: 
Non è previsto alcuno strato di estrazione. 
 
Co.Ge. – FI CI 
Non è previsto alcuno strato di estrazione. 
 
Co. Ind. – FS CD 
Non è previsto alcuno strato di estrazione. 
 
Libro Blu (LB) e Tesoreria (TR) 
Per il sistema Libro Blu è stato previsto un DSO di estrazione, mentre per il 
sistema Tesoreria è stato previsto di passare direttamente al Layer di Analisi. A 
livello di estrazione può essere prevista l’applicazione di regole di trascodifica 
necessarie al processo di quadratura (es. costruzione di saldi).  
 
Sistemi Tecnici (PTF) e di Integrazione (SITA)  
Per i sistemi di PTF e SITA sono previsti tre DSO di estrazione (uno per LVG, 
uno per SVG ed uno per SITA). A livello di estrazione può essere prevista 
l’applicazione di regole di trascodifica necessarie al processo di quadratura (es. 











3.5.3.3 Struttura dati del processo di quadratura – Layer di 
Analisi 
 
Figura 42: Layer di Analisi 
 
E’ stato previsto un Layer di Analisi, realizzato con InfoCubi, al fine di 
garantire lo stesso livello di granularità del dato per tutti i sistemi coinvolti.  
Il Layer di Analisi permette di applicare, ove necessario, le regole di 
trascodifica per uniformare gli attributi di quadratura e consentire la 
confrontabilità tra i sistemi coinvolti. E’ infine stata prevista la costruzione di 
uno o più multiprovider (struttura virtuale – nessuno “storage” fisico del dato) 
per garantire all’utente la possibilità di eseguire il processo di quadratura a 




3.5.3.4  Struttura dati del processo di quadratura – Reporting 
Il processo di analisi del dato di quadratura è stato garantito dalla costruzione 
dei seguenti report di base: 
• Quadratura Analitica 
- Sistemi Tecnici Emesso - Integrazione (PTF /SITA) – 1 report. 
- Contabilità Industriale - Sistemi Tecnici Emesso (FS-CD /PTF) – 1 report. 
- Contabilità Industriale - Sistemi Tecnici Incasso (FS-CD /TR,LB) –  
2 report. 
 
• Quadratura Sintetica 
- Quadratura Contabilità Industriale (FI-CI /FS-CD) 
- Quadratura Contabilità Generale (FI SRV /FI-CI) – cadenza mensile 
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Viene riportato di seguito un esempio di report: 
 
 




I report realizzati sono fruibili con un delta temporale di un giorno rispetto al 
caricamento. 
L’architettura permette inoltre la creazione di report ad hoc secondo le 









3.5.4  Sizing del sistema 
Uno tra i principali driver per il disegno dell’architettura del Progetto 
Quadrature e dello scenario di implementazione (nuova macchina o utilizzo del 
BW Tecnico esistente) è stato lo studio dei volumi ipotizzati, determinato in 
base ai flussi in gioco all’interno del processo di quadratura (anagrafiche e 
transazionali). 
L’analisi dei volumi è stata effettuata su: 
 Layer di Estrazione (strutture tabellari piatte DSO di primo livello) e 
Layer di Analisi (strutture tabellari multidimensionali)  su tutti i sistemi 
coinvolti a livello di: 
o Initial Load: popolamento iniziale delle strutture; 
o Delta Mensile: numero di nuovi record ogni mese; 
o PSA (necessaria per l’init); 
o Lunghezza in byte: sommatoria lunghezza dei campi da tabella); 
o Indici; 
 Anagrafiche; 
 Processi batch di caricamento:  
o Numero di processi batch; 
o Modalità di esecuzione (Full vs Delta); 
o Frequenza di lancio; 
o Pianificazione nella giornata; 
L’analisi dei processi batch è stata necessaria per determinare la 
collocazione temporale dei processi di caricamento del sistema di 
quadratura. 
 Utenti: inteso come numero di utenti tecnici e funzionali che, 




Dall’analisi dei volumi è emerso che la macchina esistente oggi per il BW 























































Il sistema di reporting, come già anticipato nei capitoli precedenti, oltre allo 
scopo di fornire uno strumento di rilevazione tale da permettere il continuo 
controllo della consistenza delle informazioni contenute nei diversi sistemi 
contabili aziendali, ha anche lo scopo di fornire una reportistica direzionale 
adeguata alle esigenze dell’azienda ALFA che lo ha commissionato. 
In questo capitolo verranno analizzati e discussi nel minimo dettaglio i report di 
quadratura analitica e sintetica realizzati in fase di prototipo nell’ambito del 
progetto “Monitoraggio e Quadratura Dati”. E’ importante sottolineare come il 
sistema di reporting realizzato per l’azienda ALFA non escluda la possibilità di 
realizzare ulteriori report in base alle specifiche esigenze di business degli 
utenti utilizzatori del sistema, i quali grazie a SAP Netweaver Business 
Intelligence 7.0 avranno a disposizione tutti gli strumenti necessari per 












L'obiettivo di un sistema di reporting è generalmente quello di garantire la 
possibilità di eseguire una analisi analitica sulle attività di rilievo 
dell'organizzazione all'interno della quale è sviluppato: la base informativa 
prodotto dell’analisi ha l'obiettivo di essere la più aggiornata e corretta secondo 
un'univoca prassi organizzativa e perciò non suscettibile di rilievi e 
incongruenze interpretative. Il documento prodotto da un sistema di reporting, 
noto come report, si presenta come una combinazione sinottica di tabelle e 
grafici che presentano le misure di rilievo per i vari fenomeni analizzati, 
disaggregate e destrutturate secondo le specifiche esigenze. 
I sistemi di reporting vengono sviluppati in ambiti complessi che hanno 
previsto una soluzione di Data Warehouse. Una delle finalità di un processo di 
Data Warehouse è proprio quella di strutturare un contesto informativo 
hardware-software capace di rispondere alle esigenze dello scenario 
organizzativo nel senso più ampio. 
In tale contesto gli obiettivi di tali sistemi sono: 
 Coerenza e consolidamento dei dati 
 Velocità nell’accesso alle informazioni 
 Supporto per l’analisi dei dati 
Col crescere dei dati accumulati a disposizione delle organizzazioni, i vantaggi 
di un'elaborazione centralizzata delle informazioni si rivelano nei tempi di 
esecuzione dei singoli documenti di reportistica: la particolare configurazione 
hardware delle postazioni su cui vengono, a livello fisico, ospitate le risorse del 
sistema permette l'ottimizzazione delle richieste al sistema e ne diminuisce il 
carico di attività rispetto alla situazione in cui singoli utenti ricercano 
informazioni sul sistema individualmente. 
La standardizzazione dei report consente inoltre una migliore distribuzione 
delle conoscenze ed una visione dell'attività più conforme e concorde fra le 
varie funzioni dell'organizzazione, oltreché aggiornata secondo la disponibilità 
della fonte, o delle fonti, dati. 
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Un report, una volta elaborato e generato, viene validato dalle strutture 
preposte e viene distribuito ed aggiornato, con cadenza periodica, agli 




4.2 Il Macroprocesso di reporting 
Il Macroprocesso di reporting è un insieme di processi e di componenti 
architetturali che, partendo dall’evento aziendale (interno o esterno), 
supportano il flusso delle informazioni dai sistemi transazionali/ gestionali fino 
alla produzione dei report finali, necessari al soddisfacimento delle esigenze 
interne (gestionali) ed esterne. 
 
 
Figura 45: Macroprocesso di Reporting 
 
 
Come riportato in figura, il processo può essere scomposto in quattro 
sottoprocessi: 
1. Gestione Operativa: svolta all’interno dei sistemi transazionali, 
permette di trasformare un evento gestionale in evento contabile. 
2. Predisposizione dei Dati per il reporting: che si caratterizza per una 
gestione dell’informazione analitica proveniente dai sistemi operazionali 
sia per quanto concerne gli eventi giornalieri sia per i saldi. 
3. La Gestione dell’Informazione di Sintesi prodotta. 
4. Il Reporting (istituzionale ed interno). 
 
Il processo, per soddisfare le necessità riscontrate, deve operare 
essenzialmente su dati contabili (movimenti e saldi) e sulle anagrafiche gestite 
all’interno dell’azienda.  
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Una volta che l’informazione è gestita in maniera opportuna, entra in gioco il 
processo di reporting effettivo. Tale processo rende l’informazione disponibile 




4.3 Reportistica per il processo di quadratura 
Il processo di quadratura dati rappresenta l’area applicativa di base per il 
sistema di Data Warehousing dell’azienda ALFA, al cui interno il DW viene 
utilizzato sostanzialmente come piattaforma per il reporting di quadratura e 
per l’analisi dei dati contabili. 
Nell’ambito del progetto, con riferimento al prototipo oggetto di questo lavoro, 
è stata necessaria la creazione di una serie di report sintetici ed analitici, sulla 
base delle specifiche raccolte con il Cliente, volti ad evidenziare le squadrature 
emergenti dai diversi sistemi contabili coinvolti nel processo. L’analisi del dato, 
viene garantita dalla costruzione dei seguenti report: 
 Quadratura Analitica: 
o Sistemi Tecnici Emesso - Integrazione (PTF /SITA) – 1 report. 
o Contabilità Industriale - Sistemi Tecnici Emesso (FS-CD /PTF) – 1 
report 
o Contabilità Industriale - Sistemi Tecnici Incasso (FS-CD /TR, LB) – 
2 report 
 Quadratura Sintetica: 
o Quadratura Contabilità Industriale (FI-CI /FS-CD) 
o Quadratura Contabilità Generale (FI SRV /FI-CI) – cadenza mensile 
 
Nella fase di definizione e realizzazione dei report, al fine di ottimizzare al 
massimo il processo di realizzazione stesso, è stato adottato il seguente 
approccio: 
1. Programmazione di una serie di incontri con l’utente finale con l’obiettivo 
di: 
1.1 definire la situazione AS-IS; 
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1.2 raccogliere i requisiti attuali e potenziali (si è deciso di non limitarsi 
a dare una soluzione valida solo attualmente, ma si è voluto coprire 
anche eventuali requisiti futuri); 
1.3 illustrare agli utenti potenzialità specifiche dello strumento. 
2. Formalizzazione dei requisiti raccolti in un documento di Analisi 
Funzionale 
3. Verifica e Approvazione di tale documento 
4. Realizzazione del report 
5. Test diretto del report 
6. Test del report con gli utenti finali (User Acceptance Test – UAT) 
7. Modifiche del report dovute a errori, incoerenze o ulteriori esigenze 
manifestatesi. 
 
Tale approccio ha consentito agli utenti di eliminare attività manuali non più 
necessarie e di avere la certezza di dati di sintesi corretti (ciò è stato garantito 
dalle quadrature sulla base dati sottostante). 
Nel corso del progetto, la mia attività nell’ambito della reportistica si è rivolta 
anche alla realizzazione degli specifici report per il processo di quadratura, sia 
per quanto riguarda la quadratura analitica che sintetica. 
 
 
4.3.1  Quadratura Analitica  
 
4.3.1.1  Sistemi Tecnici – Integrazione (SVG / SITA) 
Il primo report di quadratura, realizzato a partire dai flussi dei Sistemi Tecnici e 
dei Sistemi di Integrazione, confronta i saldi dei due sistemi coinvolti al fine di 
mettere in luce eventuali squadrature. 
Per poter effettuare analisi opportune sui fenomeni rilevanti, è stato necessario 
poter visualizzare i dati con differente livello di dettaglio secondo le seguenti 
dimensioni di analisi: 
 Data Documento 
 Numero Contratto; 
 Riferimento ICU. 
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All’interno del report sono stati previsti i seguenti indicatori di riferimento: 
 Importo SITA: saldo riferito ai Sistemi di Integrazione, spaccato per 
ogni Numero Contratto e Riferimento ICU. 
 Importo SVG: saldo riferito ai Sistemi Tecnici, spaccato per ogni 
Numero Contratto e Riferimento ICU. 
 Delta: SITA – SVG: variabile calcolata che indica la differenza, e quindi 
un’eventuale squadratura, tra i saldi provenienti dai diversi sistemi, in 
questo caso SITA ed SVG. L’indicatore viene determinato come Importo 
SITA – Importo SVG. 
 
Il report, in fase di lancio, richiede la valorizzazione obbligatoria della Data 
Documento (indicata come “Saldo Al”). Tale data è necessaria per 
individuare l’intervallo temporale di interesse. In effetti, nella schermata del 
risultato, verranno visualizzati gli indicatori precedentemente elencati calcolati 
da “inizio anno” fino alla data di riferimento inserita nella finestra di pop-up 




Figura 46: Finestra pop-up per l’inserimento della data contabile di riferimento 
 
 
Di seguito è riportato un esempio del risultato con una selezione degli 
indicatori complessivi. Per motivi di riservatezza, i dati esposti sono puramente 
esemplificativi e del tutto fittizi. Tale considerazione vale, in generale, per tutte 
le informazioni contabili riportate in tale lavoro. 
 99 
 
Figura 47: Report di Quadratura Analitica SITA-SVG. Schermata iniziale. 
 
 
L’esecuzione del report prevede essenzialmente 2 fasi successive. 
1. Al lancio del report, come specificato in precedenza, viene visualizzata una 
finestra di pop-up per l’inserimento obbligatorio della Data Documento. 
Quest’ultima è sempre visibile all’interno del report in alto a sinistra 
(riportata nella casella “Saldo Al”). 
2. Dopo la valorizzazione del parametro di lancio, viene visualizzata la 
schermata principale contenente 2 tabelle: 
1. La tabella che rappresenta il report vero e proprio e contenente i dati 
oggetto di analisi: qui sono presenti due caratteristiche di prima 
esecuzione sulle righe (Numero Contratto e Riferimento ICU), ma viene 
anche data la possibilità di effettuare un drill-down
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caratteristiche libere, presenti all’interno della tabella denominata 
“Caratteristiche Navigabili”. 
2. La tabella degli attributi navigabili (denominata “Caratteristiche 
Navigabili”) sui quali è possibile effettuare il drill-down. 
 
All’interno del report, su richiesta del cliente, sono stati inseriti due controlli: 
 Controllo Delta a Zero: se attivo, evidenza con colori diversi gli importi 
che quadrano (colorandoli in verde), da quelli che invece squadrano (in 
rosso). 
 Filtro Delta a Zero: se attivo, mostra soltanto gli importi che squadrano 
(in rosso), impedendo di fatto la visualizzazione di quelli che quadrano 
(in verde). 
 
Gli utenti finali possono ulteriormente rivedere i report sfruttando le 
potenzialità dello strumento (drill-down e drill-up per le varie caratteristiche, 
impostare filtri, …). 
Nella figura 48 è riportato un esempio di report in cui è stato eseguito il drill-
down per gli attributi ‘Agenzia’, ‘Ramo di Polizza’ e ‘Flag Stato Patrimoniale’. Il 
processo di drill-down permette al fruitore del report di aumentare o diminuire 




Figura 48: Report di Quadratura Analitica SITA-SVG. Esempio di drill-down. 
 
 
4.3.1.2 Contabilità Industriale – Integrazione (FS-CD / SITA) 
Come il precedente, anche il report di quadratura relativo ai sistemi di 
Contabilità Industriale e di Integrazione ha come obiettivo quello di confrontare 
i saldi dei due sistemi coinvolti al fine di mettere in luce eventuali squadrature. 
Per poter effettuare analisi opportune sui fenomeni rilevanti, è stato necessario 
poter visualizzare i dati con differente livello di dettaglio secondo le seguenti 
direzioni di analisi: 
 Data Documento; 
 Conto Co.Ge.; 
 Tipo Documento; 
 ID Contratto. 
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All’interno del report sono stati previsti i seguenti indicatori di riferimento: 
 Importo FS-CD: saldo riferito ai Sistemi di Contabilità Industriale, 
spaccato per ogni conto Co.Ge., Tipo Documento ed ID Contratto. 
 Importo SITA: saldo riferito ai Sistemi di Integrazione, spaccato per 
ogni conto Co.Ge., Tipo Documento ed ID Contratto. 
 Delta: FS-CD – SITA: variabile calcolata che indica la differenza, e 
quindi un’eventuale squadratura, tra i saldi provenienti dai diversi 
sistemi, in questo caso FS-CD e SITA.  
 
Il report, in fase di lancio, richiede la specifica obbligatoria della Data 
Documento (indicata come “Saldo Al”). Tale data è necessaria per 
individuare l’intervallo temporale di interesse. In effetti, nella schermata di 
risultato, verranno visualizzati gli indicatori precedentemente elencati calcolati 
da “inizio anno” fino alla data di riferimento inserita nella finestra di pop-up 
che appare al momento del lancio del report in questione, mostrata nella figura 
46. 
Oltre alla Data Contabile, al momento del lancio del report viene data all’utente 
la possibilità di inserire il numero di conto Co.Ge. sul quale si vuole effettuare 
l’analisi. Questa scelta è motivata dal fatto che l’utente potrebbe voler 
concentrare la propria attenzione solo su un particolare conto, o su un numero 
ristretto di conti, di cui conosce il numero identificativo, velocizzando quindi 
l’esecuzione delle operazioni. Di seguito è riportata la finestra di pop-up che 
compare in fase di lancio del report: 
 
 
Figura 49: Finestra pop-up per l’inserimento della ‘Data Contabile’ e del ‘Conto Co.Ge.’ 
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In figura 50 è riportato un esempio del risultato con una selezione degli 
indicatori complessivi. Per motivi di riservatezza, i dati esposti sono puramente 
esemplificativi e del tutto fittizi. 
 
 
Figura 50: Report di Quadratura Analitica FS-CD-SITA. Schermata iniziale. 
 
 
L’esecuzione del report prevede essenzialmente 2 fasi successive. 
1. Al lancio del report, come specificato in precedenza, viene visualizzata 
una finestra di pop-up per l’inserimento del/i numero/i di ‘Conto Co.Ge.’ 
che si vogliono visualizzare, facoltativo, e per l’inserimento della ‘Data 
Contabile’, obbligatoria. Quest’ultima è sempre visibile all’interno del 
report in alto a sinistra (riportata nella casella “Saldo Al”). 
2. Dopo la valorizzazione del parametro di lancio, viene visualizzata la 
schermata principale contenente 2 tabelle: 
1. La tabella che rappresenta il report vero e proprio e contenente i dati 
oggetto di analisi: qui sono presenti tre caratteristiche di prima 
esecuzione sulle righe (Conto Co.Ge., Tipo Documento, ID Contratto), 
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ma viene anche data la possibilità di effettuare un drill-down per 
numerose caratteristiche libere, presenti all’interno della tabella 
denominata “Caratteristiche Navigabili”. 
2. La tabella degli attributi navigabili (denominata “Caratteristiche 
Navigabili”) sui quali è possibile effettuare il drill-down. 
 
All’interno del report, su richiesta del cliente, sono stati inseriti due controlli: 
 Controllo Delta a Zero: se attivo, evidenza con colori diversi gli importi 
che quadrano (colorandoli in verde), da quelli che invece squadrano (in 
rosso). 
 Filtro per Delta a Zero: se attivo, mostra soltanto gli importi che 
squadrano (in rosso), impedendo di fatto la visualizzazione di quelli che 
quadrano (in verde). 
 
Gli utenti finali possono ulteriormente rivedere i report sfruttando le 
potenzialità dello strumento (drill-down e drill-up per le varie caratteristiche, 
impostare filtri, …). 
Nella figura 51 è riportato un esempio di report in cui è stato eseguito il drill-

















4.3.2  Quadratura Sintetica 
 
4.3.2.1 Contabilità Generale – Contabilità Industriale (FI-CI/ 
FS-CD) 
A differenza di quanto visto per la Quadratura Analitica, la realizzazione del 
prototipo alla base di questo lavoro ha previsto un solo report di Quadratura 
Sintetica che ha coinvolto i sistemi di Contabilità Generale (FI-CI) e di 
Contabilità Industriale (FSCD). 
Sulla base di quanto già analizzato nei precedenti report, anche in questo caso 
l’obiettivo è stato quello di confrontare i saldi dei due sistemi coinvolti al fine di 
mettere in luce eventuali squadrature. 
Nella Quadratura Sintetica per poter effettuare analisi opportune sui fenomeni 
rilevanti, è stato necessario poter visualizzare i dati con differente livello di 
dettaglio secondo le seguenti dimensioni di analisi: 
 Conto Co.Ge. 
 Data Contabile. 
All’interno del report sono stati previsti i seguenti indicatori di riferimento: 
 Importo FI-CI: saldo riferito ai Sistemi di Contabilità Generale, 
spaccato per ogni conto Co.Ge. e Data Registrazione. 
 Importo FS-CD: saldo riferito ai Sistemi di Integrazione, spaccato per 
ogni conto Co.Ge. e Data Registrazione. 
 Delta: FI-CI – FS-CD: variabile calcolata che indica la differenza, e 
quindi un’eventuale squadratura, tra i saldi provenienti dai diversi 
sistemi, in questo caso FI-CI e FS-CD. 
 
Il report, in fase di lancio, richiede la specifica obbligatoria della Data 
Contabile (indicata come “Saldo Al”). Tale data è necessaria per individuare 
l’intervallo temporale di interesse. In effetti, nella schermata di risultato, 
verranno visualizzati gli indicatori precedentemente elencati calcolati da “inizio 
anno” fino alla data di riferimento inserita nella finestra di pop-up che appare 
al momento del lancio del report in questione, mostrata nella figura 52. 
Oltre alla Data Contabile, al momento del lancio del report viene data all’utente 
la possibilità di inserire il numero di conto Co.Ge. sul quale si vuole effettuare 
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l’analisi. Questa scelta è motivata dal fatto che l’utente potrebbe voler 
concentrare la propria attenzione solo su un particolare conto, o su un numero 
ristretto di conti, di cui conosce il numero identificativo, velocizzando quindi 
l’esecuzione delle operazioni. Di seguito è riportata la finestra di pop-up che 
compare in fase di lancio del report: 
 
 
Figura 52: Finestra pop-up per l’inserimento della ‘Data Contabile’ e del ‘Conto Co.Ge.’ 
 
 
Di seguito è riportato un esempio del risultato con una selezione degli 
indicatori complessivi. Per motivi di riservatezza, i dati esposti sono puramente 








L’esecuzione del report prevede essenzialmente 2 fasi successive. 
3. Al lancio del report, come specificato in precedenza, viene visualizzata 
una finestra di pop-up per l’inserimento del/i numero/i di ‘Conto Co.Ge.’ 
che si vogliono visualizzare, facoltativo, e per l’inserimento della ‘Data 
Contabile’, obbligatoria. Quest’ultima è sempre visibile all’interno del 
report in alto a sinistra (riportata nella casella “Saldo Al”). 
4. Dopo la valorizzazione del parametro di lancio, viene visualizzata la 
schermata principale contenente 2 tabelle: 
3. La tabella che rappresenta il report vero e proprio e contenente i dati 
oggetto di analisi: qui sono presenti tre caratteristiche di prima 
esecuzione sulle righe (Conto Co.Ge., Tipo Documento, ID Contratto), 
ma viene anche data la possibilità di effettuare un drill-down per 
numerose caratteristiche libere, presenti all’interno della tabella 
denominata “Caratteristiche Navigabili”. 
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4. La tabella degli attributi navigabili (denominata “Caratteristiche 
Navigabili”) sui quali è possibile effettuare il drill-down. 
 
All’interno del report, su richiesta del cliente, sono stati inseriti due controlli: 
 Controllo Delta a Zero: se attivo, evidenza con colori diversi gli importi 
che quadrano (colorandoli in verde), da quelli che invece squadrano (in 
rosso). 
 Filtro per Delta a Zero: se attivo, mostra soltanto gli importi che 
squadrano (in rosso), impedendo di fatto la visualizzazione di quelli che 
quadrano (in verde). 
 
Gli utenti finali possono ulteriormente “giocare” con tale report sfruttando le 
potenzialità dello strumento (drill-down e drill-up per le varie caratteristiche, 
impostare filtri, …). 
Nella figura 54 è riportato un esempio di report in cui è stato eseguito il drill-



















4.4  Evoluzioni aziendali del sistema di reporting 
Il sistema di reporting proposto in fase di prototipo ha permesso, come 
ampiamente discusso ed analizzato nei paragradi precedenti, di produrre 
reportistica su Microsoft Excel. D’altronde questa non è l’unica soluzione 
possibile, ma rappresenta la scelta dell’azienda ALFA per quanto riguarda 
questa fase realizzativa del progetto. 
E’ però importante sottolineare come Microsoft Excel rappresenti solamente 
una tra le  possibili soluzioni che SAP Netweaver Business Intelligence 7.0 
mette a disposizione come front-end di reportistica. Di gran lunga più efficiente 
è la soluzione che si appoggia sul Web e sul protocollo HTTP, che permette di 
integrare i report creati verso una interfaccia WEB univoca all’interno 
dell’azienda, al fine di rendere accessibile a tutti l’informazione. La soluzione 
basata sul Web risulta particolarmente comoda sia per rapporti con agenti 
esterni, sia per l’accesso da differenti locazioni geografiche da parte del 
personale aziendale. Questi rappresentano solo due dei validi motivi che 
potrebbero spingere l’azienda ALFA  verso un’evoluzione (a decidere di 




























Lo scopo di questa tesi è stato quello di descrivere un progetto concreto volto a 
risolvere un problema reale. Attraverso lo stage svolto presso la società di 
consulenza Accenture S.p.A. sede di Milano, ho potuto interagire con le 
tecnologie e le metodologie trattate durante la mia carriera universitaria. Le 
conoscenze multidisciplinari acquisite durante il corso di studi mi hanno 
facilitato notevolmente nella comprensione di problemi reali e nella risoluzione 
di questi mediante gli strumenti che fanno parte di un sistema di Business 
Intelligence quale quello utilizzato nella realizzazione del progetto alla base del 
mio lavoro di tesi. L’output del progetto è rappresentato da un cruscotto per il 
controllo continuo della consistenza delle informazioni contenute nei diversi 
sistemi informativi dell’azienda cliente, dall’origine del dato fino alla Contabilità 
Generale. Il cruscotto prodotto ha ottenuto pareri più che positivi da parte del 
cliente. 
La realizzazione del progetto “Monitoraggio e Quadratura Dati” ha garantito il 
soddisfacimento dei requisiti definiti in fase iniziale. Tuttavia, il progetto non si 
è limitato esclusivamente ad espletare le richieste dirette derivanti dalle 
esigenze del cliente in questione, ma ha adottato un approccio più generale 
volto al miglioramento delle possibilità di reporting direzionale aziendale. 
 
Andando nel dettaglio, il progetto “Monitoraggio e Quadratura Dati” ha 
soddisfatto le esigenze riscontrate nel seguente modo: 
 il controllo continuo della consistenza delle informazioni contenute nei 
diversi sistemi informativi è stato garantito dalla definizione di 
un’architettura complessiva TO BE alla base del macroprocesso di 
reporting. 
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 La produzione di un reporting gestionale adeguato alle esigenze degli 
utenti finali è stata garantita dall’individuazione oculata di tutti i requisiti 
rilevanti per tali utenti e dall’utilizzo di uno strumento molto potente 
quale SAP NetWeaver Business Intelligence. 
 La possibilità di adeguare il sistema ad evoluzioni del business è stata 
garantita dall’approccio del team di progetto di tener conto, in fase 
realizzativa, di eventuali evoluzioni future e, contemporaneamente, 
dall’utilizzo di uno strumento “standard” quale SAP NetWeaver Business 
Intelligence. Tale scelta, infatti, ha messo a disposizione un prodotto 
molto flessibile: nonostante SAP NetWeaver Business Intelligence sia 
stato “customizzato” in relazione alle specifiche attuali definite per il 
sistema complessivo, la natura “standard” dello strumento consentirà 
facili adeguamenti futuri (potendo prevedere, anche, l’utilizzo di 
funzionalità presenti nel prodotto, ma non ancora utilizzate nel progetto 
“Monitoraggio e Quadratura Dati”, quali ad esempio l’interfaccia Web per 
il Reporting).   
 
Come risulta chiaro da questa analisi riassuntiva, i requisiti progettuali sono 
stati soddisfatti implementando una serie di caratteristiche funzionali all’interno 
del sistema di “Monitoraggio e Quadratura Dati”. Tali caratteristiche si sono 
basate in modo rilevante sull’utilizzo delle funzionalità di base presenti in SAP 
NetWeaver Business Intelligence. In particolare, nel corso del progetto, si sono 
potuti apprezzare i vantaggi dell’utilizzo di questo strumento che, grazie alla 
presenza di molte funzionalità già preconfezionate e richiedenti, 
esclusivamente, un “adattamento” in relazione alle esigenze specifiche 
dell’azienda cliente, ha consentito di limitare i tempi ed i costi di realizzazione e 
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